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Il Num. 2 4'$ (Éerif26) della Raccoltaufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la sö.¢uente lepÿe :

VITTORIO EMMTUÈIk II
PER GRAEIA DI DIO E PEE YOLONTÀ DELLA NAzIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi aßbiaina sazizionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico. È approvata la convenzione sottoscritta addì 11
giugno 1875 tra i Ministri delle Finanze e dei Laiori Pubblici e
liSocieíà Fbiroviaria deÏl'Alla Italia për la costruzione e Peser-
cizio di un tronco di ferrovia da Treviglio a Rovato per Romano
e Chiari, in sostituzione delPaltro da Trèviglio a Coccaglio, pre-
visto dalle anteriori convinzioni a zdvato colle leggi 8 luglio
1860 e 14 maggio 1865.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggî e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data al R. Castello di Sant'Anna, addì 6 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.
S. SPAVENTA.

CONVENZIONE per la costruzion6 e l'686rcizie di antronco
di ferrovia da i'reviglio a Rovato per Romano e Chiari.

Essendosi verificata la condizione prevista dalParticolo 16 del

capitolato annesso alla convenzione 30 giugno 1864, in forza della
quale il Governo poteva obbligar la Società delle Ferrovie del-

PAlta Italia a costruire ed esercitare una linea diretta fra le sta-

zioni di Treviglio e Coccaglio, il Regio Governo invitava la So-

cieth medesima a presentare il relativo progetto di esecuzione.
Le piime operazioni intraprese alPuopo sul terrëno fecero però

riconoscere che con una linea diretta fra le sqindicate stazioni non
si sarebbe ottenuto ,pienamente Pintento cui mirava la sua con-

cessione, quello cioè di abbreviare, per quanto fosse possibile, la
lunghezza del transito sulla linea principaleMilano-Venezia,men-
tre n¤ tale scopo avrebbe potuto essere raggiunto tracciando
quella linen più al basso in direzione di Romano e Chiari, coA che

si sarebbe altresi provveduto assai meglio ai bisogni dei molti
centri di popolazione sparsi in quel territorio.
Siccome però questa soluzione non troverebbe appoggio nel te-

nore della convenzione 2.5 giugno 1860, approvata per legge, poi-
chè la nuova linea andrebbe ad accordarsi colPesistente non più a
Coccaglio, ma nelle vicinanze di Rovato, così fra il RegioGoverno,
rappresentato da 8, E, il commendatore Marco Minghetti, Presi-
dente del Consiglio, ginístro delle Finatze, e da S. E.il commen-
datore Silvio Spaventa, Ministro dei Lavori Pubblici, e la Societa
delle Ferrovie dell'Alta Italia, rappresentata dal signor commen-
datore Mattia Massa, come da ynandato speciale di procura del

Consiglio d'amministrazione in dagg 7 giugno corrente, ricevuto
a Milano dal notaio Lazzati e qui unito |
Fu convenuto quanto segue : .

Art. 1. La Società dalle Ferrovie dell'Alta Italia si obbliga di
costruire e di esercitare una linea da Treviglio a Rovato in sosti-
tuzione dell'altra da Treviglio a Coccaglio cui si riferiscono le con-
venzioni 25 giugno 1860 e 30 giugno 1864, approvate rispettiva-
mente colle leggi 8 Inglio 1860 e 14 maggio 1865.
A.rt. 2. La nuova linea avrà principio nel.prolungamento del

rettilineo che precede la grande curva di accesso alPattuale sia-
zione di Treviglio e passando in þrossimità ed a nord di Romano
e Chiari, andrà a raggîungere Pesistente linea nel territorio di
Rovato.
Art. 3. L'allacciamento delle diramazioni di Bergamo e di Gre-

mona alla linea principale sarà fatto in modo da soddisfare conve-
nientemente allo scopo di agevolare le comunicazioni da Bergamo
a Milano e dalPuna alPaltra delle diramazioni medesime, e c1ð in
base al progetto che verrà approvato dal Ministero.
Art. 4. Si pattuisce che la costruzione e l'esercizio della nuova

linea avranno luogo alle stesse condizioni che per quella da Tre-
viglio a Coccaglio, ora abbandonata, furono stipulate nelle citate
convenzioni 25 giugno 1860 e 30 giugno 1864, colle modificazioni
ed aggiunte contenute in quella del 4 gennaio 18ß9 e relativi atti
addizionali approvati colla legge del 28 agosto 1870, n. 5857.
Però la costruzione della nuova linea dovra essere terminata in

due anni a datare dal giorno in cui sarà promulgata la legge che
approva la presente convenzione.
Fatto, letto e sottoscritto in doppio originale a Roma, oggi un-

dici giugno milleottocentosettantacinque.
RPresidente del Consiglio dei Ministri, Ministro delle Finanze

M. MINGHETTI.
D Ministro dei Lavori Pubblici

S. SPAVENTA.
Il rappresentante della Società delle Ferrovie dell'Æta Italia

Ingegnere Maron Massa.
A. VERARDI, f68tÎ¾0%ž0.
MATTEo Cosorvlon, testimonio.
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N° 4016 3916 di repertorjo.

Milario, addì sette giugnó milleottocentasettantaeinque.
Procura.

Il Consiglio di amministrazione della Societ'a anonima per lé
ferrovie delPAlta Italia, con deliberazione del 5 giugno 1875, ap-
provò il progetto di convenzione per la costräsione e per l'esercizio
del tronco di ferrovia da Treviglio a Rovato, in sostituzione del-
Paltro da Treviglio a Coccaglio, proposto dalla sua Presidenza, con
lettera 24 maggio ultimo scorso, n. 1771, al Ministero dei Lavori
Pubblici, accettando le modificazioni in tale progeito introdofte
dal Ministero predetto nel)k lettera 29 maggio dettorn. 36380.
La convenzione definitiva da stipularsi tra la rappresentanza
èl Regio Goyerno é quella del ConsÏglio di amminipträsione, ri-
mase pertanto eencordata coÏle condisíoni glie qui si trascrivono,
Art. 1. La Societ'a delle ferrovie delfAlta Italia si obÌ>liga di

costruire o di esercitare una linea da Treviglio a Rovato, in sosti-
tuzione delPaltra da Treviglio a Coccaglio, cui si riferiscono le
conventioni 25 giugno 1860 e 30 gingno 1864, approvate rispetti-
vamente colle leggi 8 luglio 1860 e 14 maggio 1865.
Art. 2. La nuova linea avrà principio nel prolungamento del

rettilineo che precede la grande curva di accesso all'attuale sta-
zione di Treviglio, e, passando in prossimità ed a nord di Romano
e di Chiari, andrà a raggiungere Pesistente linéa nel territorio di

Rovato.
Art. 8. L'allacciamento delle diramazioni di Berganio e di Cre-

mona alla linea principale sarà fatto in ntodo da soddisfare conve-
nientemente allo scopo di agevolare-le comunicazioni da Bergamo
a Milanö e dall'una all'altra delle diramazioni medesime, e ciò in
base al progetto che verrà approvato dal Ministero.
Art. 4. Si pattuisce che la costruzione e l'esereizio della nuova

linea avranno luogo alle stesse condizioni, che, per quella da Tre-
viglio a Coccaglio ora abbandonata, furono stipulate,nelle citate
convenzioni 25 giugno 1860 e 30 giugno 1864 colle modificazioni

ed aggiunte contenute in quella del 4 gennaio 1869 e relativi atti
addizionali, approvati colla legge del 28 agosto 1870, n. 5857.
Però la costruzione della nuova linea dovrà essere terminata in

due anni a datare dal giorno in cui sarà promulgata la legge che
approva la presente convenzione.
Il Consiglio di amministrazione delle ferrovie delPAÍta Italia

colla predetta deliberazione 5 giugno corrente, vista la urgenza
colla quale il Governo reclama 14 ¢ipplyione della convenzione,
delegò al signor commendatore Mattia Massa, ingegnere in capo
del servizio di manutenzione e dei lavori, in assenza del direttore
generale, i poteri per rappresentarlo in detta stipulazione.
Inerendo a tale deliberazione i sottoscritti, nobile Carlo d'Adda,

del fu marchese Febo, senatore dal Regno, quale presidenta; e
commendatore Guglielmo Fortia, del fu Giulio, quale membro
del Consiglio d'amministrazione, agendo per detto Consiglio, a
sensi e per gli eitetti degli articoli 39 e 40 degli statuti sociali,
approvati col ß. decrèto 27 gennaio 1861, rilasoiano procura al

s nor commendatore Mattia Massa, perchò, in rappresentanza
della Società ed in concorso dei rappresentanti del Regio Goyerno,
riduca a definitiva stipulazíone e sottoscriva, in nome del Consi-
'

glio, la intesa convenzione per il tronco da Treviglio a Royato, e
conferiscono al signor procuratore ogni facolth opportuna allo

scopo, promettendo di avere per rato e fermo tutto quanto sarà
operato in esecuzione e nei limiti del presente mandato.

CARLO D'ADDA, gTdgiÑß¾ŠØ Ñ6Ë Û0ASiÿIiO Ñ GSMÍ IS$fdSiON6
delle ferrovie dell'A7ta Italia.

GUGLIELMO ËORTIS, 00Tis glicyg d'gf¾¾ÙìjsfyggjQgg.
Avausto VITALINI, ÉdSfint0Mid.
Dottor Guino Eossi, testimonio.

ehtifico io adfaiò åbttoserittò live&g d'elle fitale appöste a
q)iesto atto dagÉ illustŸissimÌ comniëndatori utibilè darlb d!Adda
ni Ináfchese Fei>o e Guglielmo fortis fu Giulio, piegidinte il pri-
me e membro il secondo del Gonsiglio d'amministrazione della So-
dietà delle ferrovie dell'Alta Italia, persone da me conosciute, in
presenza mia nonchè degli infrascritti testimoni, pure a me noti
d fdonei, si'gnor Atigns£o Vitalini fu Bortolo, dottor Guido Bossi
di Bernardo. In fede di che apposto il segno del mio tabellionato,
mi sottoscrivo, e rilascio la presente all'illustrissimo signor com-
iheMatore Matt,ia Massa, previa registrazione al num. 4046|3946
di mio repertorio. .

Mihno, 7 giugno 1875.
Dottor Atmoxio Linati fu 'élice, residente in Milano.

Visto per la legalizzazione della firma del dottor Antonio Laz-
zati, Regio notaio qui residente. .

Milano, dal R. tribunale civile e correzionale, PB giuglio 1875.
Per il cauatiera Fresidente

'

MAI.Aca1»A.

ARCEI,M, WiCôÛGNCOII 876.

Itegistrate a Milano, li sette giugno 1875, volume 172, foglio
177, unm. 12,556, atti privati. Esatto lire tre e centesimi ses-
santa. -

Il ricevitore: BIANCE.

Il N. MLXX (Berie 26, parte supplementare) della Raccolta
uffeciale delle legÿi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETALA NAEIONE

ÉE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 Ingliã 1868, n. 4513 ;
Vinte le delÌberazioni delle Deputazioni p,rovinciali intÏÌ-

cata nell'aimèsso elenco;
Uditi i pareri del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.- Sono approvate le deliberazioni delle Deputa-
zioni provinciali indicate nelFinnesso elenco visto d'ordine Nostro
dal Ministro delle Finanze, le quali concernono l'applícazione delle
tasse comunali di famiglia o fuocatico e sul bestiame.

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nellas Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato al R. Castello di Sant'Anna, addi 2 luglio 1875.

VITTORIO EMANUELE.

M. MINGHETTI.

Elance delle deliberazioni approvate.
N. 1. Deliberazione del 24 aprile 1875 della Deputazione pro-

vinciale di Ascoli Piceno, con la quale al regolamento provinciale
per l'applicazione della tassa -di fatniglia a fuocatico, approvato
con R. deereto 21 giugno 1869, viene sostituito un nuovo regola-
mento.

X 2. Deliberazione del 2 aprile 1875 Jella Deputazione provin-
fale di Belluno, con la quale ai regolamenti per Papplicazione
delle tasse di famiglia o fuocatico e sul bestiame, approvati coí
RB. decreti 5 settembre' e 10 dicembre 1869, vengono sostituiti
due nuovi e distinti regolamenti.



EAZ2tÈÏTA UFFIdÍÁÈR lißL ItkGNU D'ITALIA 3 3.

N. 3. Deliberazione del 20 aprile 1875 della Deputazione pro-
vÎnciale di Gii·genti,-con la qhale si autorizza iÏ comune di Sicu-
liana di aumentare, nell'applicazione della tassa sul bestiäme, il
limite normale consentîto dal rególamento in vigore, portandolo
pei cavalli e muli da lire 2 a lire 6; per gli asini da lire 1 a lire 8;
pei maiali da centesimi 50 a lire 2; per là capre emontoni da cen-
tàsimi 20 a centosimi 80; e per le pecore da cent. 10 a cent. 40.

N. 4. Deliberazione del 24 marzo 187& della Ðëputazione pro-
vinciale di Pesaro, con la quale ei autorizza il cánîune di Orbliiò
ad eccederegnell'applicazione della tassa di famiglia o fuocatico,
il limite massimo di lire 40 fissato nel regolamento in vigore, por-
tandolo fino a. lire 60, e graduando i contribuenti in 25 classi, a
cominciare dalPanno 1874.

N. 5.Deliberazione del 14 aprife1875 della Deputazione provin-
ciale di Porto Maurizio, con cui si autorizza il comune diOneglia
ad eccedere, nell'applicazionedella tassa di famiglia o fuocatico, la
misura massima consentita in Iire 30 con R. decreto 19 aprile
1874, portandola fino a lire 50.

N. 6. Delibeí·azione del 15 inarzo 1875 dellä Deputažione pro-
vinciale di Roma, con la quale si autorizza il doinune di Casti-
glione in Teverina ad aumentare, per alcuni capi, nell'applica-
zione della tassa sul bestiame, il limite normale stabilito dal rego-
lamento in vigore, elevandola poi bovi, tori e bufäli da lird 3 a
lire 5; per gli asini da lire 1 a lire 2 25; per le pecore, agnelli e
montoni da centesimi 20 a centesimi 60; e per le capre e caproni
da centesimi 30 a centesimi 75.

N. 7. Deliberazione del 22 marzo 1875 della Deputazione pro-
vinciale di Roma, con cui si autorizza il comune di Celleno ad au-
mentare, neß'applicazione della tassa sul bestiame, il limite mas-
simo consentito dal regolamento provinciale, portandolo pei bovi,
tori, bufali, manzi, vitelli e muli da lire 3 a lire 4; per le bufale,
vacche e vitelle da lire 1 a lire 4; per i suini da lire 2 a lire 2 50;
per gli asini da lire 1 alire 2; per le. pecore, agnelli, castrati e
montoni da centesimi 20 a centesimi 40, e per le capre da cente-
simi 30 a centesimi 40.

N. 8. Deliberazione 681 14 dieetàbre 1814 (allä Depataziond
provinciale di Siracusa, con la quale si autorizzi il comuiie di
Monterosso Almo ad eccedere, nell'applicazione della tassa di fa-
miglia o fuocatico, 11 limite massimo consentito in lire 50 dal re-
golamento in vigore, elevandolo fino a lire 80.

N. 9. Deliberazione del 1° maggio 1875 della Deputazione pro-
vinciale di Chieti, con cui si autorizza il comune di Pennapiedi-
monte ad aumentare pei lanuti, nell'applicazione della tassa sul

bestiame, il limite massimo per essi consentito dal regolamento
provinciale in vigore, portandolo da centesimi 50 a lire una per
capo, a cominciare dall'anno 1874.

N. 10. Deliberazioni del 27 maggio 1874 e 7 aprile 1875 della
Deputazione provinciale di Macerata, con le quali, al regolamento
provinciale in vigore per l'aFplicazione della tassa sul bestiame,
approvato con R. decreto 5 settembre 1869, viene sostituito un
nuovo regolamento.

NOMINE E -PROMOZIONI.

M., sulla proposta del JInhistro della Makina, 1ia fartà
le seguenti disposiwîðni :

Oon RR. decreti 29 giugno 1875:
$4111 Luigi, segretario di 26 classe, promosso segretario di la cl.

permerito;
Destefañis Giuseppe, ragioniere di 26 classe, id. id.;
Ölàðiglia Samnele, segretario di 26 classe, id. id.;
Nervi Cesare, sottosegretario di 16 classe, promosso segretario di

26 classe per risultato d'esami;
De Gaëtani Federico, ii., id. id.;
Rosso Stefano, id., Id. Ïð.;
Castagnetta avv. Nunzio, id., id, id. ;
Beniscelli Antonio, sottosegretario di 26 classe, pí·omodso sottose-

gretario di 16 classe per anzianità ;
Boecardo Candido, id., id. per merito;
Massa Luigi, id., id.peianiiárfità;
iierci Giuseppe, sottosegretario di 86 classe, promosso sottosh-
gretario di 26 elasse id.;

Rostagno ingelo, id., id. id. ;
Širi•a àërolamo, id., id. id.

Nomine e disy>osizioni fatte nello stato mag-
giore generale ed aggregati della Regia Marina:

Con decreto Ministeriale 19 giugno 1875:
Cottran cav. Paolo, capitano di fregata Iiello statomaggi6rä gend-

.

rale della R. marina, nominato inembro della Coniiniksi'one
permanente per le opere dei porti, spiaggie e fari, creata col
R. decreto 12 marzo 1868, in sostitiféiorie de1Piilliciále stipe-
riore di pari grado Morin cav. Costalitino; òÍÍè riiiiaiïë isone-
rato da tâle incarico.

Con RR. decreti 26 giugno 1875:
Beiliiigeri Edoardo, làogotenente di väscello di 16. clässo nello

stato maggiore generalU dellä R. marína a riþoso, coilcèdsogli
il giado di cápitato di fi'egats di 2• elasäe ;

Semidei Matteo, id. id. a riposo; id. id.
Con decreto Ministeriale 2 luglio 1015:

Priani Giuseppe, sottotenente di vascello nello stato ma loi·é ge-
nerale della R. marina; nombiato diutante di l¾iíËfii·Œ Jel
comandante in capo la squadra permanente, in suriogË¾iöiie~
dell'ufficiale di pari grädo Marselli Raffaele.

Cori R. decreto 29 giugno 1875:
Retizoni Virgilio, medioo di corvetta di 16 classe ñol corpo engi-

tario militare marittimo, dispensato dal servižiõ in sãgilitõ a

volontaria dimissione, a far tempo dál 1° lugÏid 1815.
Con RII. decreti 6 luglio 1875 :

Párdini Fortunato; guardiariarina nello stato niiggiora gëñeñ1e
della R. marina, e Scaccia Pilade, id, id., promosofaigïnddki
sottotenentè di vascello nello stato maggioré steúdd, corf fi-
serva di anzianità, a decorrere dal 1° luglio 1875.

N. 11. Deliberazioite del 22 aprile 1875 della Deputazione pro-
vinciale di Pavia, con la quale si autorizza il comune di Albonese
a ridurre a lire una il limite minimo della tassa di famiglia o fuo-
catico, che per disposizióne del regolamento in vigore sarebbe di
lire dúe.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finanze

M. MINGHETTI.

ÈRRÈTK COËRÏÒE

Ai numeri 7 e 8 del Manifesto per l'arruolamento dei volontari
di un anno pel 16 ottobre 181$, in Jati 2$ii gno Ñcorsodisey
rito al n. 151 della Gazzetta Ufßeiale dþ Regno, ove è ðetto: not
anese di earzo dell'anno precedeúie, leggasi: nel mese di anargo
precedefile.
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MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un medico visi-

intore di 86 categoria, con l'annuo assegno di lire 1000, per l'uffi-
zio sanitario in Genova, è alierto un concorso per titoli, -a termini
del regolamento 1• marzo 1864.

Grli aspiranti a tal posto dovranno far pervenire al Ministera
agll'Interno, non più tardi del 31 agosto p. v., le loro istanze cor-
redate dei documenti prescritti dall'art. 2 del citato regolamento,
del quale i concorrenti potranno prendere conoscenza presso-le
prefotture e sottoprefettute.

Roma, 23 luglio 187&,
Il Direttore Capo della 5' Dieisione

TAnomom.

MI,NISTERO DELLE FINAN ZE

ÐIREZIONE GENËRALE DEL D¾MANIO E bELLE TASSE SUGLI AFFARI

Esassat di cosacef•ao at peelt di volontario della carriera supp.

s•fes•e dell'Arraksetnistr•aetone gr•ovinefale del Benranto e dette

¢aspe Araglfwijfar•$.
Il direttore generale del Demanio e delle tasse, veduti gli arti-

coli 33 e 34 del deereto Reale 17 luglio 1862, n. 760, e gli arti-
coli 4 e 6 dell'altro decreto Reale 10 aprile 1870, n. 5746;

1)ctermina :
1° Sono aperti gli esami di concorso per l'ammissione di volon-

tari della.carriera superioresnell'Amministrazione provinciale del
Demanio e äelle tasseã
2° Gli esamisvranno luogo ne giorni 3 e seguenti del prossimo

mese di dicembre.presso le, latendense di finanza di:
1. Ancana Per le.proyincie di Ancona, Ascoli, Macerata e

Pesaro;
2.)pila - Per la proxincia di Aquila; .

3. Bari - Per.le provincieAi ßari, Foggia e Lecce;
4. Bologna - Per le provincie di Bologna, Ferrara, Forli e

1tavenna ;
5. Cagliari - Per la provincia di Cagliari;
6. Calianissella - Per la provincia di Caltanissetta;
7. Criania - Per le provincie di Datania e Siracusa;
8. Catanzaro - Per la provincia di Catanzaro;
9. Chieti - Per le provincie di Chigti e Teramo;
10. Cosenza - Persla,provincia di Coseng;
11. Firenze - Per le provincie di, Firenze, Avesso, Geesseto,

Livornq, Lusca, Massa, psa e Siena;
12. Genova - Pecle provincie di Genova p 2orto Maurizio;
13. Girgenti - Per la provincia di Girgenti; «

g. Nessina y£er le provincie,di Messina e,Reggio Calabria; .

15 gg¢o - Per le. provincie di Bergamo, Brescia, Como,
Cremona, liilano, favia e ße io;
16. Modena - Perale provincia-dilladena elleggio Emilia;
17,)þoli -.Ter le provincie di Axellino, Benevento, Campo-

basso, Casetta,.Napoli e Salerno;
18)alerpo - Pge,1e provincie di Palermo e Trapani
19.iarnea -- Per.le provincia di Permaa Piaopeza ;
20. Potenza - Per la provincia di Potenza ;
21. Roma -- Per le provincie di Roma e Perugia ;
22. Bassari - Per la provincia di Sassari;

.

-

23. Torino - Per le provincie di Alessandria, Cuneo, Novara,
e Torino;
24. Venezia - Per le provincie di Belluno, Padova, Rovigo,

Treviso, Udine e Venezia;
25.- V'erona - Per le provincie di Mantova, Verona e Vicenza.
3 Gli esami saranno di due specie, scritto cioè e verbale.
Nelfesame scritto i concorrenti dovranno risolvere:

a) Un quesito di diritto o di procedura civile;
b) Un quesigo sui primi elementi di economia politica oÆsta-

tistica;
c) Un probfema di aritmetica sino ed inclusa la regola sem-

plice di proporzione, colla dimostrazione del modo di operare e

della esattezza del calcolo.
L'esame a voce consisterà nel rispondere a domande aulle ma-

terie che hanno formato oggetto dell'esame scritto, e sopra altre

nozioni generali che i concorrenti devono avere- acquistato nel
corso dei loro studii.
4 I giovanische-intendonesconcorrere agli esaini suddetti: da-

vono presentare,no,mpiMardi del. 15 novembre prossimo venturo
alla Intendenza di-finanza.della provincia di loro domicilio:

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta
bollata da centesimi 50, e da essi firmata;

b) L'atto di loro nascita, dal quale risulti che non hanno
meno.di 18 nè piil di 30'anni di etä;

c) Un cežtificato del sindaòó delInog nel qttalelanno d mi-
cilio o stabile diiñora, da cui' sia prôvato ãbe sóna itiliani ed
hanno serbato sempro irreprensibile condotta;

4) Un certificata di penalità emesso dal caricelliere del tribu-
nale. correzionale, da cui dipende il luogo di loro nascita, inordine
all'art. 18 del regolamento approvato con decreto Reale ß dicembre
1865, nam. 2644;

e) Un certificato medico constatante la sana loró costituzione
fisica;
f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi propra

di sostentamento duranteil tempo del volontariato, ovvero quando
eglino siano tuttora figli di famiglia, o minori di età, o manchino
di-mezzi proprii, una obbligazione del padre, del tutore o di altra

persona di procurarglieli.
,Questi documenti devono essere vidima%i Bálpiridaco tócale per

1ddegalità deliuñfirma,eerperactertäreda verità delPesposto, o re-
spettivamente la possibilità ne1Pobbligato di corrispondere al cono
tratto impegno;

gyn diploma di laurea in legge, ovvero un certificato emesso

da una Università del Regno e della competente autorità scola-

stica, da cui risulti avere essi compiuto il corsoregolare d'istitu-
zioni civili e superati gli esami relativi, od anche il certificato di

avere essi atteso con profitto agli studii legali in via privata per
un anno intero,.a sensi dell'art. 4 del Reale decreto 10 aprile
1870, nel qual caso occorre ino3tre la dichiarazione dell'Intendente
sul previo adempimento delle prescrizioni imposte dal precedente
art. 3 del decreto stesso.

Firenze, 23 giugno 1875:
RDiredere Generale: LANCIK ÛI ËEðLO.

MINISTERO. DELLA ISTRU¿IONE -PUBBLICL

Avviso di concorso.

Visto il R. decreto 2 maggio 187ti, n. 2493e(Serie 89;
Sentita laGiunta si BelleArti; .

È apertp an coneoxso spex titoli al posto d'ispettore d'architate

tura presso il Ministera di Pah¾lica .lstruzione, convlo stipendier
annuo di lire 3000.

Il candidato dovrà provare di esser cittadino italiano e di non

passare gli anni 35 di étà.
I titoli da presentarsi sono:
a) Diploisi o'nomine accadeiniche conseguite;
b) Scritti, stampati, tipi artistici, che si referiscano alle opero

dell'età medio-evale e dell'epoca del risorgimento;
c) Fotografie o disegni o illustrazioni o memorie di restauri,

di monumenti dell'arte medio-evale o della rinascenza ;
d) Documenti, che provino nel candidato sufficiente cono-
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scenza dellejitture, scolture, deãorazioni ed epigrafia medio-

evale;
e) Infine una memoria od uno studio che manifesti la scienza

del concorrente intorno alla storia della trasformazione dei vari

sistemi organici e decorativi delParchitettura in Italia dalla ca-

duta delfimpero romano fino al risorgimento.
Bisognerà dimostrare che le opere presentate per titoli siano

fattura propria del concorrente.
La.Commissione giudicatrice potrà, quando lo stimi necessario,

invitare un concorrente o ciascuno di essi a dare schiarimenti
orali intorno alle memorie ed ai disegni presentati.
Il tempo utile per la presentazione dei titoli finirà il 31 maggio

1876.
Dato a Roma, 1 luglio 1875.

Il 3finistro: BONGHT.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO SCOLASTICO
PER LA PROVINCIA DELLA CALABRIA CITEEIORE

Concorso a due posti semi-gratuiti nel Convitto Nazionale
di Cosenza.

Dal 1° al 31 del prossimo mese di luglio è aperto il concorso a
due posti semi-gratuiti governativi vacanti nel Convitto Nazio-
nale, annesso a questo R. Liceo-Ginnasio, secondo le norme stabi-
lite dal regolamento approvato con R. decreto 4 aprile 1869, nu-
mero 4997.
Gli aspiranti dovranno entro il termine prefisso presentare al

signor preside del detto lstituto:
1• Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio da essi frequentata nel corso dell'anno;
2° La fede di nascita, da cui risulti che l'aspirante non abbia

oltrepassata Petà di anni dodici. Al requisito dell'età è fatta ecce-
zione pei concorrenti già alunni di questo Istituto, o di altro pari-
mente governativo o pareggiato;
3° Un attestato degli studi fatti, da cui si rilevi che Paspirante

abbia compiuto il corso elementare
4° L'attestato di vaccinazione o di sofferto vaiuolo, di esser sano

e scevro d'infermità contagiose;
5° Un attestato di moralità, rilasciato o dalla podestà nmnici-

pale o da quella dell'Istituto da cui proviene;
6° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero a sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-

Luzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madre o'lo stesso candidato pos-
siedono.
Gli esami relativi, a forma degli articoli 7 e seguenti del citato

regolamento, si faranno entro il successivo mese di agosto. Il
giorno preciso, in cui avranno cominciamento, sarà indicato a cia-
seun aspirante col mezzo del sindaco o di altra podestà locale.

Cosenza, 22 giugno 1875.
Per il Prefetto Presidente

Il R. Provveditore: FEDERICO ROSSI.

IL RETTORE

DELLA R. UNIVERSITÀ DEGLT STUDI DI PAVIA

Veduto il nuovo regolamento per gli·esami di concorso ai posti
gratuiti nel R. Collegio Ghislieri approvato conNota Ministeriale
in data 23 giugno 1875, num. 4936, reca a notizia quanto segue:
Per Panno accademico 1875-76 sono disponibili quindici degli

accentati posti: cinque di essi sono riservati per gli studenti della
Scuola normale di scienze fisiche, matematiche e naturali di pros-
sima instituzione.
Gli esami di concorso pel conseguimento di detti posti si ter-

ranno in questa R.Uiiiversità, ed i concorrenti saranno a tetupo
debito avvisati dei giorni in cui avranno luogo.
Per l'ammissione a tali esami gli aspiranti dovranno, innanzi il

31 lagIio prossimo venturo, presentare al Rettorato la rispettiva
domanda su carta bollata, indicando in essa Pattuale loto domi-
cilio e la Facoltà cui intendono inscriversi, o sono inscritti, o se

vogliono appartenere alla Scuola normale. Ai posti riservati -per
gli studenti della Scuola normale non potranno però concorrere

che i giovani provenienti dai Licei.
La domanda dovrà essere corredata dei documenti che seguono:

a) Fede di nascita, debitamente legalizzata, dalla quale filmlti
che il concorrente è nato nel territorio dell'antica Lombardia;

b) Attestazione del preside del Liceo o dell'Istituto tecnico, da
cui proviene il concorrente, dalla quale siano comprovatilabuona
condotta di lui e il risultato degli esami di promozione nel Liceo,
o nell'Istituto tecnico I provenienti da Senola privata presente-
ranno un certificato del sindaco del comune m cui ebbero dimora

negli ultimi due anni, comprovante la loro buona condottà. Péi

concorrenti, già inscritti alla Università, non è richiesta siatta

attestazione;
c) Attestazione della Giunta municipale sullo stato della fa-

miglia dell'aspirante. Questa attestazione dovrà contenereietädia
cazioni seguenti:
Luogo di nascita del concorrente;
Numero delle persone che compongono la famiglia;
Condizione, età e professione di ciascuna di esse;
Natura, quantità e valore approssimativo dei beni posseduti

dalle persone stesse;
Rendita annua approssimativa dei beni e ammontare delle pas-

sività;
d) Estratto dai registri dell'ufficio delle tasse, da cui ribulti

Pimportare delle imposte dirette, di qualunque specie, pagate dai
membri della famiglia;

e) Dichiarazione del padre o del tutore del candidato, daHa
quale obiaramente si tragga se taluno della famiglia posseliga, o

no, .altrove í•eaditi di sorta qualsiasi. La firma del padre á nel tu-
tore dovrà essere autenticata dal sindaco, -
f) Certiilcato di un niedico, debitamente legalizato, àl*guale

emerga se il concorrente sia di sana costituzione; WLbià ediférto il
vainolo, o sia stato efficacemente vaccinato, e non sia añatto dÀ
infermità comunicabili.

I concorrenti dovranno inoltre, appena sia stato loro rilasciaio,
produrre il diploma di licenza liceale o tecnica che debbono avéré
ottenuto nella sessione estiva.

I candidati, che già appartengono alla Università, produrranno
un'attestazione comprovante aver essi sostenuti tutti gli esami, e
coll'indicazione dei punti rispettivamente riportati. Quelli oÏié fos-
sero deficienti, anche di un solo esame, o non lo avessero superato
con buon-esito, non sono ammessi al concorso.
Gli esami di concorso consistono di prove scritte e di prove orali

sui programmi degli esami per la licenza liceale o tecnica.

Le prove in iscritto si daranno sulle seguenti materie:
Composizione italiana, sovra argomento tratto dallá storia;
Fisica;
Filosofia o matematica, a scelta del concorrente.
I concorrenti, che gia trovansi inscritti alla Università, potranno

sostituire, con prove in materie d'însegnamento universitario de-
signate ogni anno dal rettore:

a) Gli studenti della Facoltà di giurisprudenza, la prova di
fisica;

b) Gli studenti della Facoltà di medicina e chirurgia, la prova
di filosofia o matematica.
Pel corrente anno la prova di fisions per gli studenti dellakaeottà

di giurisprudenza, potrà essere sostituita da una prova sulla In
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traduzione allo studio delle scienze giuridiche, e la prova di filosofia
o mafematica, per gli studenti <Ïella Facoltà di medicina e chirur-
gia, potrà sostituirsi con una sulla Zoologia e Anatomia comparata.
Le prove scritte durano due giorni, e sono lasciate al concor-

rento quattro ore di tempo per lo svolgimento di ciascun tema.
Terminata una prova scritta, ciascun concorrente contrasse-

gnerà Pelaborato con una epigrafe, che, ricopiata su carta fornita
dalla Università, verrà sottoscritta col nome, cognome, paternità,
luogo di nascita e residenza di lui, e collocata in una'busta da
suggellarsi, sulla quale verrà ripetuta la sola epigrafe. Ciascun
candidato farà uso di una sola epigrafe in tutti gli elaborati.
Alle prove scritte succederanno le prove orali, che verseranno

sulle materie accennate per la prova precedente.
Pavia, 26 giugno 1875.

Il Rettore: T. BRUGNATELLI.

cuperato sulla spiaggia- di Feggina (Monterosso) una lancia della
lunghizza dime'tri due e cent 90, e delli Ìarghezi i metrÌ uno
e cent. 15, che fu stimata del valore di lire 35.
Chiunque possa avere Ìnteresse nella modesima resta invitato

a far valere le sue ragioni nel terniiiie e modo stabÏliti dalParti-
colo 136 del citato Codice.

Spezia, 17 luglio 1875.
Il Coitano di Porto

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO .

PREFETTURA DI TERAMO

LA PRFgIDENg DEL 09NSIGRO EBOVINCIALE SCOLASTICO

Yiata la lettera del rettore del Convitto Nazionale di Teramo,
colla quale annuncia il numero di tre posti semigratuiti che si re-
chei·gngo nel medesiruo vacanti col cominciare del nuovo anno

geolastico ;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio provinciale nella se-

duta di ieri; -

Visto Part. 8 del regolamento approvato con R. decreto 4 aprile
1869, n. 4997,

Notifica:
È aperto il concorso a 3 posti semigratuiti di nomina governa-

tiva da conferirsi in quest'anno nel Convitto Nazioitale di Te-
ramo.

Per essere ammessi al concorso ogni candidato dovrà presentare
al rettore del Convitto:
1. Un'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio frequentato nel corso dell'anno ;
2. La fede legale di nascíta;
3. Un attestato di moralità rilasciatogli dal comune, o dal capo

dell'Istituto dal quale provenga;
4. L'jttestazione autentica degli studi fatti;
5. Il certificato medico di aver subito Pinnesto vaccino, o sof-

ferto il vainolo, di essere sano e scevro da infermità schifose e sti-
mate appiccaticcie ;
6. Un attestato della Giunta municipale sulla professione pa-

terna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia e quanto paga a titolo di contribuzione, aceertato me-
diante dichiarazione dell'agente deHe tasse, sul. patrimonio che

dal padre, dalla madre e dallo stesso candidato si possiede.
· L'età dei candidati non deve oltrepassare quella di dodici anni.
I soli aÌunni del Convitto Nazionale suddetto, o di altro Convitto
governativo possono essere ammessi ancorchè abbiano età mag-
giore di quella sopraindicata.

docunienti tutti in caita da bollo dovranno essere presentati
non piil tardi del giorno 31 corrente mese di luglio al rettore del
Convitto Nazionale.
L'esamë di conòorso si terrà nei giorni 16, 17 e 18 agosto pros-

simo nel locale del suddetto Convitto.

Tyggnio, addì 9 luglio 1875.
Il Prefetto .Pr,esidente: L. MACDAFERRI.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI SPEZIA

Avviso.
Ai termini degli articoli 131 e 136 del Codice per la marina

mercantile, si rende iloto che if giorno 9 luglio 1875 è stato ri-

La Camera inglese dei comuni, nella seduta del 19 luglio,
approvava alla 3a lettura il progetto di concessione relativo
al tunnel sotto la Manica.
E nella sedyta del 20 approvava pure alla terza lettura
il bill relativo ai padroni e agli operai (Employers and work-
naen bill).
Fu pubblicata la corrispondenza scambiatasi relativa-

mente alla questione delle convenzioni commerciali coi Prin-
cipati Damíbiani.
Il principe Valdemaro di Danimarca è giunto a Londra il

20 di questo mese.

Le .Deutsche Nachrichten smentiscono la notizia, secondo
la quale Pamministraziona militare germanica intenderebbe
di presentare al Reichstag, nella pi;ossima sessione, la do-
manda di un aumento nel bilancio della guerra, alle gravi
esigenze del quale il governo germanico si propone di prov-
vedere senza imporre nuovi e troppo gravi sagrifizi alla
forza contributiva dell'impero; cioè, secondo il foglio poco
anzi citato, il ministero della guerra, poichè le attuali pro-
spettive di pace lo permettono, ordinerà nel 1876 numerosi

congedi temporari, tanto da poter conciliare le esigenze
economiche dell'amministrazione militare colla presenza nu-

merica sotto le armi stabilita dalla legge.

Il Comitato consultivo dell'Alsazia-Lorena, destinato ad

essere il precursore di un'assemblea legislativa e costituzio-

nale, ha seduto durante un mese per discutere le questioni
che interessano il paese, e che il governo affidòall'esame di esso

Comitato. La sessione passò senza ineagli; e il rappresen-
tante del governo imperiale, nel suo discorso di chiusura,
tributò un omaggio allo zelo intelligente col quale il Com
tato ha compiuto Popera sua.
Ciò non ostante, nel seno di quell'assemblea venne mani-

festato il desiderio di veder cessato lo stato provvisorio, af-
finchè l'Alsazia-Lorena, come parte della Confederazione,
pervenga ad ottenere una Costituzione regolare, che le assi-
curi la sua relativa autonomia.

La Camera francese nella sua seduta del 20 corrente ha

continuata la discussione dei bilanei della spesa pel 1876; ha
deliberato di mettere alPordine del giorno la proposta Tallon
relativa alla verificazione dei poteri dei consiglieri generali,
ed ha dichiarato d'urgenza il progetto relativo al tunnel sot-
tomarino tra la Francia e l'Inghilterra.



l telegrafo ci ha già recato l'annunzio della deliberazione
ttata dall'Assemi>lea in ordine alla proposta Malartre. La
posta fu tuoaificata nel senso che la proroga delPAssem-
a debba durare non dal 4 agosto al 30 novembre come era
o ideato 'dal signor Malartre, nè dal 4 agosto al 16 no-
Lbre come aveva proposto la maggioranza della Commis-
te; ma soltanto dal 4 agosto a14 novembre.
Tella discussione prelinlinare che ebl>e luogo in seno alla
amissiotie che esaminò la proposta Malartre ebbe la pa-
e anche il ministro della guerra generale Cissey per ri-
ndere alla domanda : se dovesse reputarsi urgente la vo-
lone delle leggi militari o se l'esame delle medesime si po-
se senza inconvenienti riserbare alla Camera futura.
I generale Cissey rispose: essere secondo lui preferibile
le leggi militari vengano discusse dalla medesima Assem-
a che le ha preparate. Una nuova Camera dovrebbe stu-
re tutto di nuovo. Ciò che arrecherebbe più di un incon-
iente oltre alla perdita del tempo. Oltredichè la Camera
sente, per le molte discussioni militari alle quali ha assi-
o, è più competente di un'altra a giudicare di simili ar-
aenti.
-e Ïeggi mili.tari che pendono in questo momento dalle
iberazioni de1PAssembleasono quattro: 1° quella sull'Am-
aistrazione dell'esercito, della quale è relatore il duca

[arcourt; 2° quella sullo stato maggiore, il cui relatore
1 è stato ancora nominato ; 3° quella sul reclutamento in
;eria, relatore il generale Pélissier ; 4° la legge sulla giu-
.ia militare, relatore dellà quale è il generale Itobert.
ltre il governo sta preparando un progetto di legge sullo
nzamentoy

a conferenza telegrafica internazionale riunita a Pietro-
go fino dal 1° giligno ha tenuta il 20 corrente la sua ul-
LA Seduta.
E'ssa ha ridotti da 6(i a 20 gli articoli della convenzione

agrafica.che non potrà essere modifibats se non in confe-

tza generale e che contiene i principii essenziali delle rela-
ni telegrafiche. Le disposizioni secondarie sono state mo-

icate in parte e potranno all'occasione subire dei muta-
nti senza questa forma solenne.
ua tariffa non venne abbassata e si è conservato come base

lispaccio di venti parole ; ma si è ammesso che per accordi
eticolari si possa introdurre il telegramma di 10 parole
prezzo di tre quinti di quello di 20 parole.
La lunghezza massima di ogni parola venne fissata a dieci
tere. Convenzioni particolari tra i vari governi potranno
tuire i dispacci raccomandati, da spedirsi prima degli
ri. Quante volte il dispaccio raccomandato soffra rítardo,
inministrazione dovrà pagare una indennità di 50 franchi.
Varie migliorie considerevoli sono state introdotte nel ger-
io telegrafico transcontinentale. La tariffa verrà calcolata
anto per parola. I negozianti d'Europa e dei paesi d'ol-
mare, che sono in relazione continua, potranno, colla cor-
ponsione di 25 fr. annui, fare inserire il loro indirizzo in

registro speciale, ed in tal caso nei loro dispacci l'indi-
zo medesimo non conterà che come una sola parola.
La tariffa verrà considerevolinente abbassata per i dispacci
L Siornali inviati fra le nove della sera e le tre del mattino.

La nuova convenzione entrerà in °

ore il 1°gennaio 1876.
La futura conferenza si riunirà a L nel 1878.

Il .Times pubblica un telegramma dal quale apparirebbe
che alcune potenze continentali abbiano ricevuto ufficial-
mente l'avviso che il governo russo non ha intenzione di riu-
nire per ora la conferenza sugli usi di guerra,
Una corrispondenza berlinese del Daily .Telegraph assi-

cura per altra parte che la Russia abbia definitivamente ri-
nunziato a convocare di nuovo la detta conferenza per la co-
dificazione degli usi della guerra.

Un telegramma del Times del 20 luglio reca che il ministro
delle finanze di Spagna annunziò alla Commissione finanzia-
ria che i cuponi possono essere presentati.

TEL.EGI-1..AMMI
(AGENZIA STEFANI)

San Vincenzo, 22. - Il postale Europa, della Compagnía
Lavarello, è partito per Gibilterra e Genova. Il giorna 16 andante
incontrò a 7 gradi sud, diretto per la Plata, il postale Nord
America.

Pegli, 23. - Ieri alle ore 8 pom. il Duea di Genova arrivò a

Pegli. Lo attendeva la Principessa difiemonte alla stazione, ove
la popolazione accorse per salutare gli ospiti.
Nizza, 23. - Ieri Pavviso Forfait fu colato a fondo fra la

Corsica e Villafranca in alto mare dal vapore Jeanne d'Arc, du-
rante lemanovre. L'equipaggio fu salvato. II Jeanne d'Arc rimase
fortemente danneggiato.
Madrid, 22. - Crelesi che la questione religiosa sar'a risolta

facilmente col Vaticano.

Londra, 28. - Il Principe Umberto è ritornato ieri sera da
York.
Francoforte, 28, - Corre voce che il Capitolo di Fulda ab-

bia dichiarato al g9Verno di riconoscere la legge 1:elativa alPam-
ministrazione del beni delle parrocchie cattoliche.
Berlino, 23. - Il vicariato generale ad Hildesheim dichiatò

al presidente superiore della provincia di riconoscere la legge
sulPamministrazione delle parrocchie cattoliche.
Madrid, 23. - La Commissione costituzionale approvò con 22

voti contro 8 Particolo della Costituzione che stabilisce la tolle-
ranza religiosa.
Versailles, 23. ßedsda dell'Assemblea nazionale. - Si di-

scute in seconda lettura il progetto di legge sulle elezioni del Se-
nato e si approvano i tre primi articoli.
Una interpellanza di Tardieu, repubblicano, circa Papplicazione

delle leggi sui sindaci, è aggiornata a tre mesi.
Madier Montjan, radicale, presenta una proposta tendente a

fissare le elezioni dei senatori e dei deputati nei mesi di novembre
e di dicembre, e ne domanda Purgenza, la quale è respinta con
400 voti contro 84.

È stato pubblicato PANNUARIO DELLE FINANZE
pet 1875, compilato per cura del Ministero delle Finanze. -
Sono due grossi volumi, uno di 888 e Paltro di 716 pagine. Il
primo comprende tutta la parte amministrativa del Ministero
delle Finanze. Il secondo comprende la $tatistica ßnanziaria, cor-
redata da 12 tavole grafiche in cromolitografia. Il prezzo com-
plessivo dei due volumi è di lire 7. Si possono però acquistare
anche separatamente al prezzo di lire 3 50 ciascuno.
Trovanni vendibili a Roma ed a Firenze presso i librai Bocca e

Lob'scher;.nelle altre più cospicue città del Regno presso i primei- •
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pali librai. - Gli ac i, mandando un vaglia postale, rice-
veranno i volumi fra i posta.

80IENZE, LETTERE ER ARTI

VA.LFREDO * 60

STORI.A PATRIOTTICA DI UNA FAMIGLIA
narrata da

BERTOLDO AUERBAUR

Traduzione fatta col consenso delfautore

APITOLo V.

--- Ciò che un prussiano tiene in pugno non se lo lascia

piii sfuggire.
Così rispose Ikwarte al consigliere di governo che gli aveva

raccomandato di non lasciarsi cadere di mano un soldato

gravemente ferito, e questo è vero anche per le cose mag-

glori.
Le nostre truppe hanno valorosamente combattuto, il san-

gue dei Tedeschi del Mezzodì fu sparso insieme con quello
dei Tedeschi del Nord: l'unità del popolo germanico è or-

mai indissolubile.
Il consigliere di governo ritornò al campo. Mi rincresceva

di non fare io il medhimo, e di dovermene invece rimanere

a casa. Il consigliere di guverno mi assicurava, e forse aveva
ragione, che non avrei potuto sostenere la vista di up campo
di battaglia. Egli stesso, ancor prima. che nulla sapesse del

figlio suo, era così affranto, così desolato, da appena poterai
reggere in piedi. Ma ora non si curava più del dolore, ma
solo del come riuscire di aiuto.
Marta si tolse una certa quantità di lavoro, ch'ella in

parte voleva terminare da sola, e in parte consegnare ai fan-
ciulli del villaggio, affinchè imparassero.
Ci avviammo verso casa. Era perme come un sogno vedere

in attività i mulini a sega, in moto i carri di legna, gli uo-
mini spigolare su pei campi. Qui si continuava a lavorare e

fuori fervea la guerra.
Come fummo all'Albero della Gazzetta, ivi trovammo la

Filatrice della Rupe conMaria.
La povera vecchia si mise ad esclamare:
- Guardate! guardate lassù quegli stormi di corvi affa-

mati! Volano sul Reno ; volano là dove giacciono mortí i gio-
vani che sono partiti cantando... E ognuno di quei miseri ha
una madre...
-- Il vostro Carlo ha scritto che sta bene...

-- Già, già! fino a domani.

Poi, voltasi a Maria:
--- Vieni -le disse - andiamo a casa.

I due termini che segnavano il confine dei due Stati Tede-

schi erano insieme uniti da una bandiera tricolore, nero-

rosso-oro, attortigliata sopra e intorno ai due pilastri. Ciò
era opera di Giuseppe, che ivi appunto incontrammo. Lo

commosse il vedere Marta vestita a bruno; egli ben sapeva
che il fratello di lei era caduto ; ma la vita di tutti era in

pericolo, ed egli era in una trepida ansieta per Giulio. Ma
ella gli consegnò una lettera, che il padre di Giulio si tenne
e portò seco.

Giulio, nella sua lettera, esprimeva un dolore profondo,

* È interdetta la riproduzione.

ma nello stesso tempo anche un giusto orgoglio, per la morte
del cognatored esprimeva la sua fiducia di ritornare a casa

vivo.

Frattanto nel paese i giorni passavano come al solito che-

tamente e regolarmente ; il maestro dava le sue lezioni, ma
si lagnava che gli scolari erano divagati, non imparavano
nulla, e non volevano ascoltare altre cose fuorchè di guerra;
anche il anaestro prese la risoluzione di far leggere ai fan-
ciulli la gazzetta e di fare ad essi trascrivere le notizie di

guerra.
Il messo, che a Giuseppe (che era il sindaco) recava le re-

lazioni, annunziò che in quei giorni si commettevano meno
delitti, quantunque le osterie fossero sempre piene zeppe. Si
commettevano bensì assai furti di boscaglie, ma non ci si,
badava.
Giunsero lettere.di Carlo, brevi ma abbastanza esatte; in

ogni sua lettera mai non si dimenticava di scrivere che egli
mangiava.e beveva bene; imperocchè Carlo sapeva che di ciò
molto si rallegrava la madre sua.
Marta ei disse che Maria non andava più colla Filatrice a

leggere
_

gli affissi all'Albero della Gazzetta, avendo ella po-
tuto procurarsi un giornale che tutti i giorni le veniva por-
tato a casa; per non esporsi ai rabbuffi del babbo,Maria or-
diliò che sulla fascia l'indirizzo fosse sotto il nome del mae-
stro del villaggio. Ne comunicava poi le notizie alla Filatrice,
la quale voleva che Maria leggesse principalmente le liste dei
morti e dei feriti; e quando ciò le toccava di fare, Marta tre-
mava di dover leggere qualche doloroso annunzio.
Io vivo frammezzo a gente di campagna e vgo molta ru-

sticità, ma anche molta e profonda tenerezza; e fra'le mag-
giori tenerezze è da annoverarsi il contegno di Maria verso
la madre di Carlo.
I carri e veicoli da trasporto delle nostre adiacenze ven-

nero spediti nell'Alsazia, compresi anche i miei due cavalli
da tiro, insieme con carro e vettura. Io voleva mandar via
col veicolo anche uno fra coloro che lavoravano alla sistema-
zione del fiume; ma Rothfuss insistette per andare egli stesso.
Egli era pieno d'audacia, e diceva che ritornerebbe col carro
e coi cavalli inghirlandati, con Martella ed Ernesto seduti sul
veicolo stesso.
In quel tempo la casa era ancora più queta del consueto;

e, toltici i cavalli, era per noi coÑe fossimo isolati dal mondo.
Le notti scorrevano silenziose e tranquille; splendea lim-

pida la luna; nessuna foglia si moveva; perfino il ruscello
parea Iaggiù somiacchioso. Ed era appunto in una di quelle
notti che migliaia di uomini traevano a dar morte ed a mo-

rire.

Marta sedeva spesse flate davanti ad un Æbum, di cui ella
guardava colla lente i fogli. Era una raccolta di muschi e di
licheni; ad ogni foglio stava indicato dove e quando il vege-
tale era stato raccolto; e sempre stava scritto accanto:
- Per Marta.

Quasi ogni giorno giungevano cartoline postali di Giulio,
e colla consueta sua puntualità, come ne1PÆbum, vi eranó
scritti giorno, ora e luogo. Talvolta venivano anche lettere
chiuse. Marta me le dava a leggere, se non clie teneva colla
mano coperta una póscritta, e così facendo si faceva rossa

in volto.
Mentre io stava osservando i muschi, Marta si fece a rac-
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contarmi come conobbe Giulio, e, nel farmi ques.to racconto,
ella si faceva mirabilmente accesa in volto e negli occhi.
Marta aveva danzato con Giulio in un ballo di campagna ;

ma non avevano stretto famigliarità. Poi, nella mattina se-

guente, avvenne che ella, camminandò giri per la valle con
sua sorella, e capitate ambedue entro una folta macchia, vi-
dero un cacciatore che stava coricato e addormentato sotto

un grosso pino. Gli stava accanto il suo cane. Le giovanette
fanno cenno al cane di star cheto, mentre elleno stanno per
alcuni istanti zitte zitte a mirare il cacciatore dal volto gio-
vanile e abbrunito.Alarta si arrischia ad avanzarsi piano
piano, gli prende il cappello, ne toglie via la penna di gallo.
e le sostituisce un fresco mazzolino di fiori. Dopo quest'ardi-
tezza le due sorelle fanno per involarsi entro il folto boschetto,
allorquando il cane si mette ad abbaiar forte; il cacciatore
si desta, si guarda maravigliato attorno, afferra il suo facile,
prende il suo cappello e rimane trasognato al vederne cam-
biata l'ornatura; credette sulle prime scambiato il cappello
e proruppe m una rozza imprecazione. In quella ei vede an-

cora le due sorelle che colle loro vesti bianco-turchine estive
se la svignavano entro la folta macchia. Il giovane gridò
verso di loro, ed esse correre via piu frettolose, finchèMarta
inciampa contro un radicone d'albero e cade a terra.
- Quelle imprecazioni fanno a pugni colla vostra voce --

esclamò la sorella di Marta.
Il giovane si tolse il cappello dandogli una nuova occhiata

con aria ancora sorpresa. Ma, ricompostosi immantinente,
disse:
- Non voi, ma la sorella vostra ha commesso il furto;

dessa tiene ancora la mia penna.
Poi, volgendosi a Marta:
-- Vi ringrazio del cambio - le disse.
E, mentre la fanciulla gli porgeva la penna, riusciva a

Giulio di lambirle colle sue labbra la mano.
Quindi egli accompagnò le due ragazze su pel bosco e, di-

scorrendo scherzevolmente, disse che Marta si era lasciata
sorprendere in flagrante come ladra di boschi; e su ciò venne
innestandosi un allegro cicalare. Bentosto egli mostrò desi-
derio che Marta volesse cantare, perchè egli ben si avvedeva
,che Marta dovesse essere fornita di una bella voce e anno-

niosa. E infatti Giulio e Marta si misero a cantare le loro
canzoni d'amore; finalmente, come si fu sulla strada, le due
sorelle porsero la mano a Giulio ; e il giovane tenne alquanto
più lungamente stretta la mano di Marta ; e da quell'istante
vennero sempre crescendo le tenerezze.
Nel tempo degli sponsali Giulio donò a Marta PÆbum dei

muschi. Era un ricordo delicatissimo e del gusto più squisito.
Anch'io vi ho attinte molte cognizioni nuove; ogni pianti-
cella mi presentava un nuovo esempio del come era. compli-
cata e molteplice l'esistenza, e per breve tempo la vita di

questo piccolo mondo ha potuto farmi dimenticare i grandi
eventi che ci sovrastavano.
Ecco là un uccello sul filo del telegrafo ! sotto quell'ani-

maletto taciti, invisibili scorrono gli annunzi che scuotono
il mondo.
Spesse fiate io stava osservando quei fili che attraversano

il mio bosco.
Chi sa di quale messaggio ci sarà portatore il fulmine ?
Dovevamo saperlo ben presto.

CAPITOLo V1.
- Tuona, rimbomba, i fianchi delle montagne ai squar-

ciano, si sfonda la terra!
Così gridava la Filatrice della Rupe errando pel villaggio;

nè mai si acchetava; e visto ch'ella ebbe Marta vestita di
gramaglia, si mise a gi:idare, e, gridando forte, pronunziava
ogni parola in modo chiarissimo:
'

- Nero! nero! Tutti gli uomini diventeranno carbone!
Finalmente si riuscì a racch'etarla, e Paccompagnammo a

casa; e frattanto si udiva tutto älPintorno tuonare dai
monti; ma il cielo era affatto sgombro di nuhi.
Noi sapevamo chq Strasburgo era bombardata.
E infatti il tuono del cannone percosse col suo fragóre la

rupe appunto, che sta dietro alla casetta della Filatrice, e
indi si ripercosse romoreggiando pei meandri dell'alpestre
foresta.
E quella donna solitaria, le cui orecchie erano così sorde

alla voce degli uomini, udì lo scoppio del cannone, che le fece
tremare la casetta.

.- Colk si trova mio figlie! il bravo figlio mio - esclamò
ella, come le fu detto che stavano bombardando_ Strasburgo.
Quindi soggiungeva:
- A Strasburgo c'è la cattedrale; io sono stata cinque

anni donna di servizio a Strasburgo, nella via della Nuvola
Azzurra; a Strasburgo, a Strasburgo, a Strasburgo...
Frattanto il cannone tuonava.

Noi volevamo condurla con noi a casa mia; ma essa:
- No, no ! Di qui non voglio allontanarmi, salvo che non

mi trascinino a forza.
Sul fare della sera venne Giuseppe a chiamarmi per con-

durmi su di un'altura,-presso al nostro riuriccinolo di pietra,
di dove si vedevano volare per Paria le bombe incendiarie.
Andammo con lui, e vedevamo come piccole nubi solle-

varsi, discendere e diradarsi. Lo scarpellino, che era stato
militare, poteva disce,rnere quali proietti scopp1avanoin aria
e quali cadevano a terra appiccando incendio.
Come se la passano cola gli uomini sui quali cade una

pioggia di fuoco ? e quale conforto si daranno essi scambie-
volmente ? Con essi era in quelPistante .il mio spirito, con
essi e per essi io treniava. E ivi pure si.trovava la figlia di
mia sorella; poveretta! ella credeva di trovare colà riparo,
ed eccola ora in mezzo al più grave pericolo. E 'mia sorella,
che dal bosco di Hagenau vede e ode q1iesta desolazione, con
quale disperazione si batterà le mani e la fronte! E a noi
tocca di spargere morte e rovina fra coloro che noi vor-
remmo far nostri!
Che brutto linguaggio è il linguaggio dei cannoni!
Venne finalmente Pora di ritornare a casa. Io era così al-

terato, così commosso, che Giuseppe quasi ebbe a portarmi.
Postomi a letto, di sul letto udiva il cannone ; tuttavia an-
che in mezzo di questo frastuono si prende riposo.
Nella mattina seguente Maria ci disse che la Filatrice

stette nella notte numerando i colpi di cannone. Ma più che
cento non ebbe coraggio di contarne, e poi, avvoltasi ne'suoi
guanciali, esclamò:
-- Non posso più contare; nowne posso più; basta!
E finalmente essa si addormentò.
In quel tempo appunto ci colmò di meraviglia la venuta di

mia sorella, che qui giunse con sua figlia. Mia sorella si era
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trasferits al campo, dove fortimatarnente incontrò Giulio, e
pei buoni uflizi lui ottenne che la figlia uscir potesse dalla
fortezza. Tutto ella aveva'lasbiato a casa in preda al sac-
cheggio, poichè si buccinava che i Tedeschi saccheggerebbero
ogni cosa. Del resto, come tedesca, i vicini conoscenti l'a-
vevano in uggia, ed ella venne da noi a portarcila figliuola,
ma ella ritornò a casa sua per non lasciar solo il marito che

era gravemente infermo; solo la figlia sua rimase con noi.
Marta eConny presero ad assisterla con sollecite e costanti

cure; e Marta, per maggiormente compiacerla, le parlava
in lingua francese.
Frattanto ecco passare attraverso alla nostra talle una

grande quantità di prigionieri fi·ancesi e algerini. Tutti gli
abitanti di quei villaggi traevano allo stradale per vederli

passare.
Fu veduto nella comitiva anche Rothfuss coi nostri cavalli

da tiro. Si trattenne per qualche istante presso il mulino a
sega, sul ponte, per cicalare allegramente sul carico th'egli
portava ; Rothfuss infatti conduceva alcuni zuavi feriti, e si
diceva che questi zuavi africani erano gente con cui anche i
Francesi non volevano aver che fare.
Rothfuss ebbe a continuare il suo trasporto,
Ad un tratto corse una voce che commosse tutto il vil-

laggio:
- Carlo! ecco Carlo!
E tutti.correre verso la casa della Filatrice, eMaria giù

per la valle incontro a Carlo, il quale avea, per riposarsi al-
quanto, fatto alto, con uno stuolo di prigionieri ch'egli con-
duceva.
Alla presenza di tutti i circostanti Maria abbraccið Carlo;

e i prigionieri ghignavano e imitavano i gesti dei due inna-
morati.

Accompagnarono'Carlo per un buon tratto di strada la

la madre e la fidanzata ; quindi esse ritornarono indietro ; e

la vecchia disse:
'

-- Ora io sorio tranquilla; non udirete più uscirmi dalle
labbra una parola di lamen.to; il cuore me 10 dice; nessun
male incoglierà a Carlo per questa guerra.
Ma continuava frattanto a tuonare il cannone su Stra-

shurgo ; e da noi si udiva il fragore, mentre si veniva ripo-
nendo il raccolto nel granaio, e noi nella valle mettevamo il
maio sulla intravatura della legna di costruzione.
In questi giorni moriva Prataiuolo il vecchio, e volle che lo

si seppellisse da soldato, colla sua croce di Sant'Elena. Ma
suo figlio pensò diversar ente, credendo che questa croce po-
trebbe a lui giovare quando venispero i Francesi.
Mentre appunto noi eravamo attorno al tumulo ancora

aperto del vecchio Pratainolo, ecco Giuseppe galópparci in-
contro a briglia sciolta sul cavallo shuffante, e, divorando la
montuosa strada, gridare con quella piii sonora voce che_egli
poteva metter fuori:
-- Napoleone prigioiero!
La funerea comitiva, disertata ad un tratto la tomba,

trasse verso la strada, ove Giuseppe prese, di sulla groppa
del cavallo, a leggere il supplemento del giornale.
Vi si annunziava la battaglig di Sedan e la cattura di Na-

poleone.
Dopo la giornata di Sedan era, opinione generale che la

guerra fosse terminata. Ma, invece, proseguì a imperversare
più che mai.

(Continua)

BORBA D1 BELTNO ···· 23 luglio.
22 23

Austriache...................................;...;;..... 511 - 511 -

Lombarde........................-..................... 172 - 172 -

Mobiliare......................... 890 - 386 -

Rendita italiana....................................... 72 - 71 70

Rendita turca..........................................

BORBA DI VIE)TNA - 23 luglio.
22 23

Mobiliare .............................................;. 217 - 215 -

Lombarde............................................... 96 50 95 50
Banca Anglo-Austriaca......................... .

112 70 110 10

Austrische.........,.................................... 280 - 281 -

Banca Nazionale...................................... 937 - 936 -

hTapoleoni dforo........................................ 8 89 8 91

Argento............s.................................... 101 50 101 65

Cambio sa Parigi..................................... 44 - 44 05
Cambio su Londra..................................., 111 65 111 70
Rendita austriaca..................................... 74 55 74 30
Rendita austriaca in carta......,................... 70 90 70 85

Union-Bank ............................................ 97 70 95 30

BORSA DI PARIGI - 23 luglio.
22 23

Rendita francese 8 010 ..............................
Id. id. 5 010 ..............................

Banca di Francia ...............

Eendita italiana 5 010.......
Id. id. 5 Ot0.......................,.......

Ferrovie Lombarde...................................
Obbligazioni Tabacchi..
Ferrovie Vittorio Emanuele (1868) ..............
Ferrovie Romane
Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875).....
Obbligazioni Romane................................
Azioni Tabacchi ..........................

Cambio sopra Londra, a vista.....................
Cambio sull' Italia....................................
Consolidati ing esi............

65 15 65 22
105 27 105 22

71 35 71 47

217 - 215 -

219 •- 218 50
- - 64 50
240 - 240 -
218 - 218 -

25 30 25 29 112
6 718 7 --

94 7116 94 112

BOESA DI LONDRA - 23 luglio.
22 23

da a da a

Consulidato inglese........... 94 318 94 112 94 318 94 112
Rendita italiana............... 70 518 - - 70 314 - -
Turco ............................ 39 118 39 1(4 39 - 89 118
Spagnuolo ...................... 20 718 21 - 20 518 20 3[4
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -

Egiziano (1873)................ 76 Si8 - - 76 112 - -

BORSA DI FIRENZE - 23 luglio
22 23

Rend. it. 5 010 (God.lotagl.18¾) 74 35 nominale 74 35 nominale

Napoleoni d'oro.............. 21 54 contanti 21 54 contanti

Londra 8 mesi................ 27 03 a 27 05 · -

Francia, a vista...,.......... 107 50 > 107 60 >

Prestito Nazionale .......... - - 59 - nominale
Aziom Tabacchi............. 818 - nominale 818 - >

Azioni Ranca Naz. (µove) 20 8 - fine mese 2009 - >

Ferrovie Meridionali........ 329 -- nominale 329 - nominale

Obbligazioni Meridionali.. 227 nominale - - >

Banca Toscana............... 1204 - > 1201 - >

Oredito Mobiliare ........... 729 - > \ 729 - nominale

Feina.
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MIKyšTEgo DELA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Eirenze, 22 luglio 1875 (ore 15 30).

Barometro generalmente diseeso da 1 a 2 mill. Cielo nuvoloso

in tutta la penisola, piovoso a Genova, sereno in Sardegna e in
Sicilia. Venti forti di sud e sudovest con mare grosso e agitato a

Livorno e alla Palmaria. Il mare è agitato anche a Taranto, calmo
o mosso e venti deboli nel rimanente del nostro litorale. Il tempo
cattivo seguita ancora, ma più debolmente in Turchia. Tempo
calmo in Inghilterra e in Austria. Ierisera e stanotte forti piogge
con temporale a Venezia e a Moncalieri. Vi è sempre probabilit'a
di burrasehe con venti forti di ovest specialmente sull'alto Tir-
reno.

Osservatorio del Collegio Romno - 2s luglio 1875

ALTEzZA DELTaA STAETONs = 495 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 759,7 168,8 759,0 758,6
a 0• e al mare

Termomet.esterno 21,7 28,2 27,5 23,3
(centigrado)

Umidità relativa... 62 51 58 82

Umidità assoluta... 11,91 14,42 15,85 17,43

Anemoscopio......... N. 1 S. 16 S. SO. 22 S. 9

Stato del cieio........ 9. pochi 3. cumuli 4. cumuli 8. sereno
veli bianchi qualche

strato
ossmavazzoxx arvansa

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo= 29,0C.= 18,0 R. j Minimo= 18,0 C. - 14,4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 24 _luglio 18'15.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
W A LO 14 I eoorummoo Bode

nominale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTER DANARO

Rendita Italiana 5 010 . . . . . . . . . . . . 10 semestre1876 - - 74 52 74 47 - - - - - - - - - -

Detta detta 30t0 . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1875 - - - - - - -
- - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 50!0. . . . . . . . . 36 trimestre 1875 537 50 - - -
- - - - - - - -

-
- - -

Detti Emissione 1860-64 . . . . . . . 1° aprile 1875 - -
-
-
- - - - - - - -

-
- 80 -60

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . - - -
-
-
- - - - - - -

- - - 78 10
Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 giugno 1875 - - 77 - 76 95 - - - - - - - - - -

Prestito Nazionale
. . . . . . . . . . . . . . 1 aprile 1875 - - - -- -

- - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Détto detto stallonato
. . . . . . . - - - - - -

- -
- - -

-
- - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Ot0. . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Ažioxii Regla Cointeressata de'Tabacchi lo luglio 1875 500 - 850 - - - - - -
- - - - - - - - -

Obbhgazioni dette 6 0g0. . . . . . . . . . .
- 500 - - -

- - - - - - - - - - - - -

Reridita Austriaea
. . . . . . . . . . . . . . - - - - - - - - - ... - - -

- - - -

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . . . 1 luglio 1875 500 - - - - -
-- -

- - - - - - -
-
-

Banca Nazionale Italiana.
. . . . . . . . . - 1000 -- 950 - - - - - - -

- - - - - - - -

BancaRomana --·············· - 1000- 1000- -- -- -- -- -- -- 1455
Banca Nazionale Toscana

. . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - - - -
- - - - - - -

BancaGenerale................ - 500- 250- -- -- 482- 48150 -- -- --
Societh Generale di Credito Mob.Ital. .

- 500 - 400 - - - - - - - - -
- - - - - -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito lo aprile 1875 500 - - - - -
-- - - -

- - - - - 400 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 laglio 1875 250 - 250 - - - -

- - - - - -
- - - - -

Strade Ferrate Romane
. . . . . . . . . . . 16 ottobre 1865 500 - 500 - - - -

-
- - - -

- - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - -

-
- - - - - - -··- - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . . 1e Inglio 1875 500 - 500 - - - -
-
- - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . .
. . . . . . . . . . . . - 500 - -

- -
- --

- - - - - - - - - -

. Baomi Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .
- 500 - - - - -

- - - - - - -
-
-
- -

Obblig. Alta Italia Ferr. Ponteht>a. . . . 1°aprile 1875 500 - - - - -
-
- - - - - -

- - - -

SocietA Itomana delle Miniere di ferro.
.

- 537 50 537 50 - - - - - - - -
--- - - - - -

Società Anglo-Rom. per Pill. a Gas . . . 1e gennaio 1875 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 536 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . . - 500 -- 500 - - - - - - - - -

- - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- .-- -- ....-

Banca Industriale e Commerciale . . . .
- 250 - -175 - - - - - - -

- - ... - .... ... - ....

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - - -

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO Nominale , OSSERV A Z I ON I

Prezzi fatti:

Parigi . . . . . .

' 90 106 50 106 25 _ _

B OLO - 76 70 cont.
Marsiglia . . . . .

90 -
-

Prestito Rothschild 76 95.Lione
. . . . . . .

90 - --

Londra . . . . . . 90 27 04 26 98
- - Banca Generale 482.Augnata, . . . . ,

90 - -

Vienna
. . . . . . 90 - -

Trieste . . . . . . 90 - -

Or
, pezzi da 20 franchi . . . . . .

- - 21 58 21 5õ - -

Seonto «¡ gang,
Il Deputato di Rorsa: O. SAssom: | Il Sindaco: A. PIERI
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MINISTERO DELL'INTERNO - Direzione Generale delle CarcerÌ
ATVIS0 D'ASTA per l'appalto del servizio di fornitura di carceri giudiziarie.

Devesi precedere alPappalto delle forniture per le carceri gindiziarie delle alla condizione speciale espressa in calce della sottestante tabella, non sono

provincie sottoindicate in lotti separati per ciascuna provincia. soggetti a ribasso.
Si fa quindi noto che presso la prefettura di ciascuna provincia, alle ore 10 7. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la offerta di ribasso estesa sopra

antimeridiane del giorno di sabato 21 del venturo mese di agosto avrà luogo carta hollata debitamente sottoscritta e suggellata, ed accompagnata dal ded
l'ineanto pel rispettivo lotto, posito indicato nella colonna 8. della tavola,in contanti od in biglietti di Baned
L'incanto avverrà alla presenza del signor prefetto o di quell'ufliciale che aventi corso legale. Tale deposito verrà poi restituito dopo l'incanto a quelŸ:

da esso venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti, ed il fra i concorrenti che non siano rimasti aggiudicatari.
deliberamento avrà luogo alle sottoindicate condizioni generali, a quella spe- 8. Gli stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di cord
ciale riportata qui in calce, ed alle altre desunte per ciascun lotto dalla ta- redo carcerarlo rispettivamente descritti nella tavols A dei típitoli, modificata
Vola inserta nel presente avviso.

' in data 20 giugno 1874, sono quelli scritti a penna nella tavola stessa alla con
lonna 76. Tanto i capitoli d'onere quanto il campionario trovansi visibili pressq

Condizioni generali• i rispettivi uffici di prefettura, sottoprefettura e Direzioni di stabilimenti car
cerarr.

1. L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 15 Inglio 1871, limitata- 9. L'appalto sarà deliberato almiglior oferente purchè il ribasso raggiunga
mente alle disposizioni segnate nella colonna 46 della tavola sottostante. il limite minimo fissato dalla Direzione Generale delle Carceri in apposifÀ
2. L'appalto avrà principio al 1e di gennaio 1876 e terminerà alle scadenze scheda suggellata; in caso di oŒerte pari si procederà nella medesima adu

per ciapean lotto indicate nella colonna 5a della tavola .che segue. nanza qd una nuova licitazione fra i loro autori, ad estinzione di candela ve
3. Si dichiara che il numero complessivo delle giornate di presenza che, du- gine e nei modi stabiliti dalfarticolo 93 del regolamento precitato.

rante l'appalto, danno diritto alla percezione della diaria, ai termini dell'arti- 10. In caso di deliberamento, il termine utile per presentare offerte di
colo terzo dei capitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssimativo basso non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, è stabilito in
nella colomia fa della tavola suddetta. giorni quindici scadenti nel giorno dilunedi4 settembre prossimo venturo, alle
4. L'asta sarà aperta sul prezzo indicato nella colonna 66 della tavola per ore

12 meridiane.

ognuna delle giornate di presenza utili, ai termini de1Particolo terzo dei ca¯ zio11.e dresen o o erte di ribasso, fincanto Reûnitivo avrà luogo ad estin
pitoli suddetti. L'asta sarà tenuta col metodo del partiti segreti, e verranno 12. Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovrA entro ottd
osservate le formalità prescritte al titolo secondo, capo terzo, sezione prima, giorni dalla data della medesima stipulare colPAmministrazione regolare con-
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, in data á settembre tratto, e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato ung
1870, n. 3862, pei contratti a farsi con formalitå d'incanto• rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 9
La:stipulazione, l'approvazione e Pesecuzione del contratto avranno luogo della tavola sottostante. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel terming

nei inodi prescritti dal titolo secondo, capo quarto, del regolamento predetto• preindicato alla stipulazione del contratto, egli perderà il deposito di eni 6'
5. Le offerte in ribasso al prezzo fissato nella colonna 66 della tavola non parola alla coÏonna 86 della tavola, ilquale cederà ipso jure a benenzio delPA

potranno essere minori di 5 millesimi ovvero di mezzo centesimo di lira, esclusa ministrazione e si procederà a nuova asta.
ogni altra più minuta frazione. Non si accettano quindi offerte di ribasso non 13. Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bol
equivalenti a 5 millesimi di lira od ai multipli di questa frazione, nè sotto e qualunque altra relativa alPappalto, sono a carico del deliberatario, che d
altra forma qualsiasi· vrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantitå di esemplari dei
6. I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi pitoli d'oneri indicati nella colonna 106 della tavola, in ragione di lire due

di cui negli articoli 69, 187, 189, 195 e 191 dei capitoli, non che quello di cui centesimi venticinque per ciascuno.
TAVOLA .

« Qantità approssimativa EsemplariSIVÎZÍ0 (IS Al))&lÍ&TSÎ DISPOS1ZIONI SCADENZA i per ogni lotto nel corso del- , Importo dei capitoli d'onere
del c itolato e rappalto delle giornate di a carico

ap
Tu presenza dei detenuti nelle del deliberatatio

Fonziovas quindici luglio 1871 del nuovo es i eareeri circondariali, sue-
delle carceri giudisiarie

Numero
che regolano l'appalto 5 a cursali emandamentali per del della

delle dei lotti dei singoli lotti appalto al l'a alta orem er a e icaat dÎtea Quantità Importo
seguenti provincie lato ha diritto alla diaria. all'asta delloStato

1 4 6 6 7 8 9 10 11

1 Arezzo . . . . . unico Parte 1• e titolo 1° 31dic.1878 0 68 159000 L. 1200 L. 260 14 L,31 50

2 Belluno , . . . . unico della parte 22. Ta- id. 1879 0 70 146000 1200 250 14 31 50

3 Cremona . . . . unico voleAmodificatain id. 1879 068 215000 2000 300 38 7550

4 Caneo . . . . ,
unico data24giugno1874, id. 1879 0 68 544000 4000 650 92 207 >

5 Firenze . . . . . unico D, G, L, 0, P, Q ed id. 1878 0 70 290000 2000 460 47 105 75

6 Grosseto . . . . unico R parte 1• ed anche id. 1878 0 72 198000 1200 800 13 29 25

7 Mantova . . . .
unico la parte2' alla con- id. 1879 0 TO 832000 2500 450 12 27 *

8 Padova . . . . .
unico dizione speciale qui id. 1879 0 67 508000 4000 650 15 33 75

9 Pisa . . . . . . unico a piedi indicata. id. 1878 0 69 195000 1500 280 23 51 7

10 Porto Maurizio . . unico id. 1879 0 69 128000 1000 250 28 63 i

11 Rovigo . . . . . unico id. 1879 0 68 256000 2000 820 15 83 75

12 Siena . . . . . unico id. 1878 0 69 120000 1000 220 24 54 Ú

13 Torino . . . . .
unico id. 1879 0 72 1059000 6000 2000 116 261 (

NB. Il deliberatario rieteerà direttamente dalFAmministrazione i locali ed il materiale mobile giusta gli articoli 1õ2 e155 del capitolato d'appalto.
Condizione speciale.

L'appaltatore, ricevendone l'ordine, dovrà somministrare alle guardie governative Pintero vitto stabilito dalla tabella R del capitolato e dalle tavole e

nesse al regolamento 23 giugno 1873 per Pordinamento del personale di custodia. In compenso esso avrà diritto dal giorno dell'effettuata somministritzÑ
ad un aumento di centesimi tre (3) sul prezzo d'appalto per tutte le giornate di presenza dei detenuti di cui all'articolo 3 del capitolato.

Adèl 20 luglio 1876.

Per 11 Direttore Generale delle careeri
8686 Il Direttore Capo di Divisione: G. CASANOVA.
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IIIRË ÏÔNE IÍI ARMIŠlRIATO MILITARE Ill PEREMA $·ŒË
iriqué gloini avänti il trilldààle di

N 15. gggggg gvg mrgercioin nTergo r o a

Stante la paisiale deserzionédelPincanto tenutosi oggi presso questa Djiezione di Commissañato*161itire, il cìíjÊf iËo aVväcËo A guátú'Glirgo.
base alPavviso d'asta no ls in data 14 luglio=corréate, pefla provvista di 1500gtÌihta1i <)i gBhÛrËðs%r"Ëe al päi Olò stante si cit¥ño i'ségheiti'ài-
cio militare di Ancona, si notifica che nel gjerno 29.luglio andan‡e, alle oreT(aritimetidiane, yi o la Di riË

titti 886 gd«- DeheWedetti Ofou
suddetta,(sita in girzia Sitovääni e S. Beinardo al oliico n. 3) ed avanti àl Àiýttore,

,

si torrà un secondo la' vanni - Enhatto Giovanti. Giuseppe
6aato a rtiti segreti, pwsypaliare liségüènte pioivista di friimeitò*non dehberata nelfodierno incanto. petti gioraang Bertarellaþ¿ovanni

-damplotti Lmgx - Isella Gioáájim -
errone Giávánni-'Richetto foiWma10

Designazione Grano da Ikovire ersi Qñantità a Deinechi Gidbomo - Cometti Gfka
dei magazzini Num. Somma

Rate TEMPO UTILE seppe - Ghlvarelli Giovainí Batt sts -
nei qttali per cadum

per uguali gprelli Gi p -Dian tto Fran so

deve asetefantta Qualit a tt
cons I> er le consegne Lore som

dergenere R 1: quintal Curio -.Coratti Giovanni- Felisia Gia-
Qí4iddi bomo - Viale Giovaggit -,Boggni An-

tonio - Piceinia .Tðmunasö -- Negri
Ida consegna dellaprima ret Giuseppe - Croce Pietro-MinettiD:-

dovrà effettuarsientro 10 giopu fen¢epte - ßetti Antonio - Lenti Paolo
a partire da queHo siic6edsIvo

- Boldrini 3[ansueto - B-rtero Fran-

ANCONA . , Naziorale 1000
.
10

.

100 L. 200 2 $1oaite $c4oÊÊà la ec n
e co-Due tahl Gio ehino÷

rata dovrà= yñire essere cánd Daflape - AmmoUi Gand io - Bosco
gna‡a entro dieci giorni coll'in- | Iggg¡o _ yogi Gaetaño - P'edomõiffé
tervaHo erò di- Ip aque Stefano-Danio An o-Abbolla Trato
dop P per illo - Fenoglio amppe Fornase o
la coili a• Ver ,Giagem gh)

Il gtatio dovrà eúdèfe'crivèllito kel rlÌc661Ïð dÑ1 arino 1814 coxif ine ai campioni esistenti,presso questa Dise" b-serraVi;¿«¾a'oftfra¾i"Jr.
zione eipreß$o la Séžione di Conitäiseažfato ÁÍÌÉtÀre di Ancopa, del p'esa n tto non minore di chilogrammi 75 per fanni- Botavicchio CarloiSoavfa Au-
cadun-ettðlítro e 11 Vrk afdFe fáld i rëilufsin ÏËdÏãËfi nei eñpitoli diappaîtos tonio - Lenti Francesco, Bassi
I capitoli d'appalto generali e parziali sono visibili in täftä'le Diieziõni di Comminariato 3fifitire d I Regno non Vapqi - S faaetti. Paolow P

ohe pfeese la SeitoÑe niiniõka. Glutanni - DemieheÍIs GI67a äi -
,

Gli accorrentFpotranito fike offèrte päi' uno o plik lòfti a loro piacimento, i quali sirinno libáati fÃvò e di è no A toÔ Rób lio sæo -Œf
con propriamifertaisegreta avrà ýr'éndsto11a-pietz per egni quintále di frumento maggißrmente láferiore o pa Casazza Domenico - Luberti.Giuseppe
meno a quello segnato in apposita seheda segreta del Ministero che serviràÁf bée alPásta e che vefèà aiÌeria dopo - Mauch ta. Giovanni - Discalzo Be-
che saranno stati riconosciuti tutti i partiti pienentati. bastiind - Fericafis Angelo - Bätta
In questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento quand'anche non fosse prodotta che una sola offerta, qua- F aneepe o - no i ti Grlovannlora la niedesima sia seeettabile, giusta le c6ndizioni nel presente avviso enunclafe•

.

melli Andrea - Rafaello Antonio -Man-
Nell'interesse del servizio il Minister'o ûella Guerra ha ridotto i fatali osèìa tefmine atile per presentare offerta di teÍli Erancesco - Romagellí Görgyma

ribasse non =inferiorá al ventenitno,'a gibtni 5 decorribili dalle oro undici antimerid. pfeciée (tempo medig di Romá) - Ce11àsmò Laigi - Rolando. Giovan'ni
del giorno della provvisoria aggiudicasiione. - Forti Giovanni - Alessio Francesco -
Gli aspiranti a detta provvista per egeere añmiessi a presentare i loro partili dovranno produrre plla Direzione chp atia tro- e Ro rto-CSac

procede alfappalto, la ricevuta comprovante il3 deposito provvisorid fatto neBS Cassa dei depositi e prestiti o negl;$ Franceaeo -.Rocco Ugria - SalaynoAe
Tesorerieprovinciali deHa somma suindienta, per ogauno tlei 160ti per eni inteídono fare oferia, che pei déliberätarl Domenicò - Namar gpge - F
sarapoi-convertitorinscauzione définitiva secôndo le vigeûtl praedrizioni. Rietro - Glýábono e -

Qualora detti depositi vengano fatti in carteHe del Debito Pubblico dePRéguo, fili titoli noä sËfaanojiâëtuti cg roaa Loren Cadfe ró -P
pel valore raggasgliatoa ilueltoñëlobreo legal&ûlWõråk défla 'giohatiAntofedentés 4ú¿fliin ditÑrä fatto il déliosito. ~0oda ano Ik grI partiti dovranno-easere presentati en earta Bligranath noFböHo ai•ðiitarib di L. 1, debitamente firmati e suggellatis Pp rono a Gastal atteo
.
Le oilerte non suggellate·o condizionate non=e£Ya¾no amúfeBBîçoame puYd non saranno àiiÑiZSûsele offerto fatte per O na

via telegratlea, o quelle estese in carta non filigranatt, 4tianttlaque'vi fossySÿpootais'tàárdàîiá$óÌIo'còèfÏipónitéità Ý
al bollo ordinario di lira una. - N G. Jai i Uleinoitter V

Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpreBadi'présentare i loro partiti Buggellati'a tutti gfi uinlii i Difesiòìte di ovan e oss rd ow an

Sesione di Commissariato Militare. e Gi ype -¾ËVmo-Tú
Di questi, pattiti pero sarà tenuto conto solo (uando arrivido's questa Difeziouë nificialmdáte è § inlà dell'aýeri liri Pietro - Cabélla

tura delPin6anto e siano corredati deHa ricevata-delreffettuato degedito pidvvisoilo. -

,

knfido Giuséppe - Går
Tutte le spese inerenti agPincanti ed ai contratti saránno a cirico dei deliberatafi, comé piife šàÑnnoi loN ei- Dómenico - Leyta Antonio -

rico le apese per la tassa di registro giusta le leggi in vigore. fe e i
- Perosino t

Perugia, 22 luglio 1875. Per deûm DIrdz16
.

Pietrö - Curti S€con - Noropigo.Agi-
3721 Il sottoteneitte Commissari : L. 3tICHELETTI. gelo - Botteró Giûs pe, - Póllijitri'

D::::J:::: C LD: :Dra
' RâlElano

GENIO MíLITARE cituionepenmitei puolui R;';,°,.--"L'fe*2"iir^*r°."Ri.--"ifish
per comparire innanzi al tribunale di Lmgx - Poletti Paolo - Teatero-Gere-

DIRilZIONE PROVVISORIt ' PER II FORTl?IflZIONI DI SPEZÏA ac « gja tra a termine I gy BA°a'i'°i i a¯ °4 da-
N.45 d'ord. ggg0 di tielilMrmato di liliWito. al"ufe i,aoŸaa .sea it.: retto safoí¾$41.«¾?-°F.
A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem- Bona Pietro Serafino Alessandro, Qàa_ sio Automö

- Franzmi Giuseppe- Caro
be 18'lé, n. 5850, si notifica al pubblÏ ohe Fapiialto di cui nell'avviso d'asia l Pietro, e seer domisille nel n sa re

del 29 giugno 1875 per bsN
,
k.1 o tella, via Rãr¯ nuseu Gioiranni - Rafagna Delènden'to

Costruzîdne diáña 21aitái·ià périnaûënte sul poggió di S. TereBG Nella Bausa tettentE avsättil tribúa Chiati Antonio - Bagnascodartolámeó
nella costa orientale del golfo di Spezia, per ital. L. 765,000, a era ÅÅ°i" to Ñaamn e

è stato in incanto d'oggi deliberato mediente il ribasso di lire 10 07 pár cento. oieutt 'parte del petit nale via gianté
- Tiñellt Gioihimg- Baggini Lutg -

Ilpabblica è pereiò difndato ehe il terniiné útile, osMig li fatall þer proson- ex-Afoternativo della S cietiferroviafg Giovane ti Dememco - Curizggtti G -
tire lemforte di ribasse udninferiori Al Veätestadell'aimkóñife udtto ip de l' ta Intalia co to qudestu tima Sp-

e i e a t G

sultante in-In 487,96440, saaddne 1114 die tre poul. del¶iorno 6 agosto 18755 etta IBocietàp e coÛëguire a termi tanñi - Tarella Mario - Poggi Gin-spirato quaÏ termine non sarà più=aeffettath qualsiasi oferta· deHa convenzione 80 giugno 1864 y seppe - Tarella þIartino - Rabbi Gig-Chmnque in conseguenza fatenda-farè lausuindicáta diminuzione del vige- rità ed equivalenza di trattamento per vanal
- Grondona latonioa Ighant

simo alme os deve alfatto deHa presentaziotte-della relativa oferta accompar- grado, stipendio, diritti e competenze, Giovanm
- Porcile Francesco - Gods:

la 1 deposito, certifloato di moralità e colPattestato d'idoneità prescritti re come godnano eotto PAmmini- 1 anc o - M ravLAmn lo - Gozzo

1
L'oferta de e pr sentata alPufficio della Direzione dalle ore 9 allá

d I'a cer1te d pel i odrino e
renCo da'ca erreheconnt àùat

1 antimeridiane e dalle ore 2 alle 4 pom. di tutti i giorni esclusi i festivi• civile, su ricorso degPinstantÎ, con de- loro contuniacia.Dato in Spezia, addi 21 luglio 1875. Per la Direzione ereto delli 16 corrente mese, autorizzò Torino, addi 21 luglio 1875.
3716 Il Segretario: G. L. BRUZZONE. la citazione per pubblici proclami dei 3706 c, somt.u prpo. capo.



334 INSÈItZIOl91 DELLA GAZZETTA UFFICIALE DML ARGNO n'ITALIA

1L IBBÈARRIO l'
exoxiNALE exivainzrAusto muissuAL i

.

BI pubbli¿a in Napoli e si spedisce per un anno a chiunque invierå lira unalINTENDENZA f¾ FINANZA DI TRAPÀNÈ
alla Direzione del Glortale in Naþolf, via Tolede, n• 256.
Il Rieparmio contiene: 1. Îndicazioñi dei valori da comprarsi e davengersi,

arbitraggi e giudizi sui nuovi Valori che vengono sul mercato - 2. Convotía-
sioni, rendiconti, versamenti; dividendi di tutte le Società per azioni - 3. In- Vendita di heni stabili di provenienza ex-ÿ¢8¾ifica da aver luogo
ognti, aste pubbliche, concorni, ecc. - 4. Éstrazioni di tutti i valori itaÏiani e colle esörme prescritte dalla legge 21 agosto 186$, n° ÍŠ3, per
dei prihnei a a e e Illad e eHe 6n ve e e a effetto della cif¢olare del Ministero delle Finanze 24gennaio1871¿
time - ?. Notizie diverse relative al commercio e alle industrie -8.Ultime n° 5855/380, senza ingerenza della, ßocietà Afrossifna.

notizie - 9. Rivista della Borsa• Si fa noto al pubblico che a1Ì'e ore 12 meridiane del giorgo 10 agosto en-

'st¢i coloro che ricevano il RÌsparinio hanno il diritto di richiedere alla Di- trante, in una delle sale di questi Intendog di Finanze,86tto lá presidepsa
rezione del GiornaFe indicasi ni, schiarimenti, notizie sulle varie operazioni di del signor Intendente o di chi ne la le Teof, el prbðedérà aÌ ýuihlico Íngant*
Banca e di commercio. 1m a favore dell'ultûno miglior offerente dell'infrabcritto stabile;eit'o nel territorio

di Trápani e fortnante il letto n• !!2 dell'élenéo 1° supbl6tivð.

CITT.A DI ŠAN REMO - ro..es.to.. ex-2...stre, autta saa.. a.i colie,s. a......... x,... .a
,, Isola, con tutti i vasi ESIIDarli ChO IS C0mp0DgOBO, SirOBig,limiti, CanalÎ, IOS-

AVVISO D'ASTA. ,, sati, terre alla meaSBÎmg SggrOg2Š0 &Ít0TRO SglÎ 8Îr0BÎ, IBþlOttO Rel mezzo

,, 088€ggÌ&tO SVOBiO dieci ambienti t6rrani col rispettivo, moþno a vente
Eehendo rinseito senza effetto Pincanto d'oggi, la mattini del 29 lugÚo cor¯

,, molitura di ûali, cinque atañile sopráñë, una terrizh coverta a tetto dvd
reÃfá élfe ore ti, si terrà in (fuesto þalazzo comunale, dinanzi al sindaco, un , vasi la bocca della cisterna. Il tutto come thovasi descritão nel verbale
nuova incalito ad eatinzioËe di canddfe, per appaltire le opere e provviste ,, consegna 16 gfügno 1865. Oltre ai ciò apparisce nell'angol'd nord-ovest altr
occoffenti alla costruzione di un taako in questa cittå. L'asta sarå aperta , molino a vento per acqua.
sur prezzo di L. 60,733 02 e si farà luogo all'aggiudicaziõñe qualunque sia il

,,
Confina a settentrione colle t rre comunali dette Cavallâzzi, e Salina dellÂ

únaíbio dei conbörfenti é dèlle oñërtd. Ciascun concorrente dovrà provare la ,, Baronessa Milo, a levante col canale ohg separa 14 salina Arena dalle due

propiia ideneità con attestazione d'ingégnerë, la quale sia di data non anteriore ,, attigue Mild e Marica, a mezzogiorno col seno di mare ia þasso fondo de-

a sei moeil Dovrà inoltre depositare in questa segreteria a guarentigla delle ,, nominato Mejoránd, a þoneËte col detto máre, isofà Riio detta TerraRossi
offérte una rendita di L. 7ð0 itt titoli del Debito Pubblico Italiano al porta-
tore è L. 150 la danaro per le sþese degli atti d'appalto. Il terminB lier di-
miimire di un vehtesimo almeno il tirezzo d'aggiudicazione spira il 4 agosto
p. v. a mezzadL I laveri dovranno cominciarsi imraediatamente dopo la stipu-

l¥zione del gontrátto 8611bitiŸo e compferai il 31 dicembre iregnente. Le altre
öádistötà, il progetto e peridia possond vedersi in questa segreteria.
San Remo, 22 luglio 1875.

8720 D. PIERI Segretario Comunale.

DIR$21ÖÑIÏ I)Í 00MißŠARIA'fd ÉlIJ'fÄIiË lÑ PÈRIJúlA
Anish di pr'ofvidorio deliberamento.

A terblial delPdrt. 98 del regolamentd spÿrdvato con Ebgió geerëlo i e t-
thmbrd 1810, no 6852; si nötillei ahe Págþ¾ito jef la proitista di 1500 ciuintali
di framento nostiáld yel panificio militare di Ancona di cui nell'avviso d'asta
delÏi 1Lluglio indante, co1Piacanto d'oggi fa parziálmenti deliberaté come in
appresso:

Lotti n• 5 da quintali 100 endano a lire 28 87 per quintale.
EÛperciò il patiblico é dißidäto che il; termine utile (fatali) per presentare

offekte di ribasio non .inferiore al venièsimo sul prezzo sopraindicato, scade

alle ore 11 antitáëridiane (témpo medio di Roma) del giorno 27 luglio cor-

rehtä, spiist6 il qual torthine non särk pia accettata qualsiasi offerta.
Não di téttä äldun b6nto delle offettd condizionate,o fatte per telegramma,

o atësë su ogttä útie non sia quella filfÛanata col liollo ordinario di lire uns.
-Uhiunque in conseguenza intenda fare y suindicata diminuzione del vente-

simo devë, all'atto della presentazione de1Ía relativa offerta, prödurre la rice-
Vuìà Gul ùt,puoltu paÑuegità JL làG Wjer Ciaúcun lotto, ouiferinandool p tatto
16 lirdhorigioni poitate dal dettö avviso d'asta del 14 corrente mese.

Perugia, 22 luglio 1úfd.

, e terreni cotnunali.
,, Superficie ettare 52 64 20- Ischttà nei çat to mustigano del comune di

,, Trapani all'articolo 4180, per la rendita impombild di lire 8995 03.

I?asta sarå aperta sul prezzo di Jige 129,880 68 compreso il valore presuntivdí
delle seerte, ed altre cose mobili esistenti nel fondo che si vendono col fbad¢
medesimo, valutate per lire 355 48, ed ogni oferta in aumento noti potrà ens
minore di lire 500.
Gl'incanti saranno tenuti a pubblicasgara, ma noa si procederå alPaggiud

em•rinne na nnn el ovranna niferte almenn di Ana ennenrrenti

Per essere ammessi agfincantigli attendenti dovranno depositare nelle ma Ï
del presidente alfasta per garanzia della,di logroßerte.iadsharo; biglfbiti a

Banca, o in titoli del Debigo Pubblico italiana al oorso di Borsa pubblicato nel
Giornale di Sicilinnfariormente at giorno del deposito la somma di
12,938 (TI corrispondente al decimo del prezzo d'asta ed altre lire 9056 ini
naro o biglietti di Banca per anticipazione di spese, salvo la successiva lignia
dazione.
L'iggiudicazione sarà dimaltivastpa subordinatkalPapprovazipse superiorèg
La vendita è inoltre vincolata allaosservanza delle altre condizioni generålf

e speciali contenute nel capitolato di cui strå lecito a chiunque prendere vis
sione nell'ameio procedente.
Le spese tutte di aggiaticazione e del contratto, dove questo avrà luondf

comprese quelle delle copie necessarie Der trao delfAmministrazione, dellq
iscrizione ipotecaria se ne sia il caso, e di tutte le taase, non che là speso di)
stampa del presente avviso d'asta, e della sua inserzione nel Giorriale di Sk
cilia, e nella Gazzetta Umetale, sono a carico dell'aggiudicatario.

Trapani, 9 Inglio 1875.

3498 L'Intendente: PERI.

INTENDENZA DI FINANZA IN I'ORLI
Per detta Direzione

3722 H Sottoteriente Commissario: L.MICHELETTL

Prouttto 1864

L'asessore R. di aindaco fa noto che nel giorne 9 contente mese, avanti

al Consiglia comunale, in seduta pubblicá ha avuto luogo l'estrazionë delle

83 obbligazioni del Prestito comunale 1864 contratto qon la Soqieth Geñerale
di Credito Mobiliare Italiano e che i mimeri estratti furono i seguenti:

N. 1 42 N. 8 164 N. 15 1746 N 22 2898 N. 49 8477

2 197 > Ô 796 > 16 1863 > 23 298í > 50 8 91

s 3 226 > 10 996 > 17 2146 > 24 8099 > 81 8832

4 874 > 11 1017 > 18 2055 » 25 8157 > 82 3977
5 882 > 12 1165 » 19 2493 » 26 3431 > 83 3998

i 6 508 > 18 Ï667 > 20 2676 > 27 8461
a 7 730 a 14 1681 a 21 2692 > 28 8473

Che per la ritenuta della ricchessa tobbile comprese le spene di riscossione

e distribuzione a senso di.legge e per la ritenuta dellã tassa di citeolazione
a termine degli articoli 28 e 33 della legga 19 luglio 1868, n• 4480, i cuponi
vengono ridotti a lire 10 55.

Ancona, 14 luglio 1875. 3567

Col presente avviso viene aperto il concorso pel ódaforiniento delle rivendite:
1. N. 1, in comune di Sarsina,.assegnata per 16 leve al riagazzino di vendita

in Cesena, e del presunto reddito lordo di L. 898 TO.

2. N. 1, in Massamanente, frgzidne del comano di Sogliano, seségnita per
leve allo spaccio alPingrosso di Mercatino, e del presunto reddito lordo
L. 69 04.
8. N. 1, in comune di Teodorano, assegnata per le leve al magazzino

Foi•ll, e del presunto reddito lordo di L. 153;
4. N. 1, in Parrocchia di Rivoschio, comune di Sarsina, assegnata per le le

al magazziño di Forli, e del presunto reddito lorifo di L. 96.

Le rivándite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1876, 6
mero 2336 (ßerie 29.
Gli aspiranti dovranno presentare per quella eni. obtino a questá

densa, nel termine di.na niese , dalla data dellinserzinge del presente
Gassena U als det Begno.e nel giornale per le ingersioni gladisiarie. d
privincia, Io loro istanze in earta da holle dá centesimiBO, correda gel
tiûcato di buona condotta, della fede di specchietto; dello stato di
dei documenti comprovaati i titoli, che potessero militare a loro favore.
Le domande pertenute alPIntendenza dopo questo termine non saranno 9

in considerazione.
Le spese della pubblicaziote del presente avviso starsano a carico del

cessionario.
Forli, addi 13 luglio 18¶$.

LYstendente; GARDIS
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REGIÄ PËË'UURA altri locall angess contradå Valle-
del 9 litandamentó di Boink

I dn meer ci os o u ann
Accettazione d'e edit& eg beneMo : - . korreno per uso di t nello, stalla, gra-

,a ca is duerl andaMene PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI GROSSETO :J°.M°.'t*R due piani superiori di

suWitò ed leganzi al sött crittb can- 2· Terreno sodivo e oes uglioíro 111
llie ea è ro il s aWR AVVISO D'ASTA· s'GL°ialga en an laie eŸn'i

domicilisto id Bolog a , attualmente Per delegazione del Ministero dei Lavori Pubblici dovendosi provvedere quattordici;
d nF allo appalto dei lavori per la sistemazione del tronco delfargine sinistro del

3 T rreLo sae nan tav
d

per ogni effetto ha eletto i oaSicilio, fiume Bruna, dalla Fossa fin sotto al guado alle Tanaglie in base al progetto suarie due,
og ha dichiarato che ziël giorno I cor- dei 12 maggio 1872, compilato. dal Genio civile, si,avverte 11 pubblibo àhè alle to 'i'erreno seminativo, posto in dettà
rente è morto iri Acqui il signor Gad- pre 10 i mattina del giorno 9 agosto p. v. si tefrå in una sala dëlla prefet- vocabolo, di tavoie una;
tano avv. Cavalleri suo zio 1:aterno, tura in Scansano, datanti=81signoi prefetto della Iwotincia o an un suo de- no Terreno seminati , posto in To
d mielliato n Bloma, v ác Attro F (2 legato, colÏ'intervento delPingegnere capo del ridetto ufficio del Genio civile, se tivo on' oma
ologr nel di 20 I in 18'16 o di un suo rappresentante, un pubblico ineanto col metodo dollå candela ynggià ps iin vocabolo Colle Jove,

l úðtaro hicch Alesi vergine per Pappalto dei lavori predetti. di tavole ëinque
ei Ib h chiamáto sttö dre e uni- L'asta si aprirà in base alla ópesa di lire cinquantadueniilaseitento (62,600) 7• Direttò dou nië e banone di sculli

Gi spra ti arllan6ota dro a ò re enadr nrec h an6et 41¾ta O one
Roma, 21 luglio 187ty. hon inferiore a sei ruesi rilaseiato da un ingegnere é confermato dal prefett9 89 Terreno súñ inat vd, posto in,Toça'

8710 Il cane. GENERO ŸEliCE. O Ô$þOŠÎÍ&TO þ87 CARZipHO PTOTVÎBoria a garanzia delfasta la somma di lire cabolo Carniano di circa tavole óinque

TBÌBUNALE ÓIVILE DIlkODENA. duemilaseicento (2600),in munerario od.in higlietti della Banca Nazionale che
9 eno se txt pleato mati

(16 pubblicazione)
verrà restituita termmato lo incanto, ad eccezione di quella spettante al de- eessantatrè, d'etto anche Coi e a;

Visto il ricorso del dottor Giuse ve
liberatario che rimarrA presso PAmministrazione fino a che non alast slipulato 10, Terreno seminativo, posto là Vo-

Tosafili di Camurana con cui chi de il contratto di appalto e prestata dal deliberatario stesso la cauzione definitiva• cabelo Fontana Nova, di tavole 3 cirea;
dichiararsi con apposito decreto di que- La cauzione definitiva da prestarsi come sopra, è fissata in lire cinquemila- 11. Terreno canepinate, Rogte ing
sto t ibuñal essere desso erede del dugentó #200) e non potrã essere accettata che in numerario,in liiglietti della cabdlo Canellino, di c1fba takolk ana
pr c 1 0 Rateppne Banca Nationale od in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al valore di m za taro r$eto i to odo o

num 65065, della rendjta di lire die - Borsa nel giorno del deposito. Tale cánsione si restituirà dopo 1& finale ook 13. Táife o señdnätivo, alberato, vi
in una alPassegno pro

°

a laudazione dei lavori che potrà avvenire entro lo spazio di & mesi dopo la con- tato, posto in vocabolo Cerreto, con
num. 11665, per PannuaIiIA ÈIi ue segag delle opere. casetta rurale, di circa tavole ventitrò;
ed autorizzarsi conseguentemente il Il contratto resta subordinato alla approvazione del R. Midistero dei Lavori

14. Casa e piccolo terreno seminative
Debito Pubblico älle occorte oli cðe- Pubblici.

annesso, n vocabolo Colle, ossia Sasa
re i ed em sti uniti al ricorso, Per la escuzione del lavori Pappaltatore dovrà dipendere dagli ordini dellin- erre o ea a vo, alber4to.11-

Omissia, gegnere esþo del ridetto ufficio tecnico ed uniformarsi a tutte le condizioni lato con casetta'irutaa posto m vopa-
If tribunale contenute nel capitolato generále a stampa ed la quello speciale dei 12 mag- bolo Paterno, di circa tavólo tréiltana;
Previa dichiarazione clie il ricor- gio 18'12

16. Terreno bodivo, incolto, posto in
un e o . Geiu e pe f V e L'appaltatore dovrà atabilire per tutti gli effetti di legge il suo domicilÌo in de17 Teicaboo e in iv at i o-

Giuseppe Tosatti sitenominato, e quindi Grosseto dichiarandolo alPatto della stipulazione del cotitratto, o faisi fäp- cabolò Mönteriino, di circa tavolg 5

proprietario del certificato nommativo presentare nei modi prescritti dalPart. 13 del capitolato generale a stampa. 18. Terreno seminatito, m dátto vo-
gum. 65065 della rendita di lire dieci, Tutti i lavori di che trattasi dovranno essere compiti nel. termitie di mesi5 caboloMonterano, di circa tavole nove

de1PanSu Apdro sodr nuni. 11665, decorribili dalla data de:Ia consegna. Per ogni giorno di ritardo la impresa .

c Ig
av 44

Autorizza il Debito Pubbl'ico alle ojie_ soggiacera alPammenda di lire cinquanta oltre alle spese di sorveglianza ed osso e dalla strada, di circa tavole 6
razioni occorrevoli per gli elletti e nei alla refailone dei danni eventuali derivanti alPAmministrazione ed ai terzi. 20. Terreno seminativo, posto in vo

i della domanda. Cosi pronunciato In corso d'opera saranno pagati i lavori a misura del loro avanzamento per cabolo Montezazzo, di circa tavole 3·

no 1
di corisiglio, questo giorno 5 rate di lire quattromila (4000) ciascuna, détrptto il dee,emino di garanzig el e 2c b err o em ti oa, pcato in detto'

gianihi presidente - Tagliazue-
verrà restituito dopo l'approvazione del dollâttdo. L'ulíÏëà fila þoßã eëàere 22. Utile dominio di um te reno ,ag:-

chi latore - P. Zuflini.
. .

- anch& iffferidte.alle lire quattromila. minativo e sodivo coi casetta difula
Dott. Bi aï esuc, Odtt Altro manifesto sarà stabilito il giorno in-eni scadono i fatali. di circa tavole centosessantadney

I a e le la del halés pr la aeg t lifteldellra perefetturna in c naaper chiunque nelle ore d'uffisio
3702 ott. BE EÏ ORRO.

50 89 80 d'ASÉSe StigüÎBEÎOne di atti, bolli, registro, tasse di concessione go- cabolo Barazzo, di circa tavole due
vernative e simill saranno a carico dëlPaccollatario dei lavori. 25. (Itile dominio di un terreno pra,

ATTO DI SOCIETÄ. Beansano, 21 luglio 1876. tive, posto in vocabolo Gaaterno; di
Jori Bernardino e Luigi 31azzanti si 3716 Il segretario Delegato: E. LUEZL circa tavole tre;

sono costituiti in Società col nome
26. Teièënò &ëminativo, posto in vo-.

Ditta Jori e Mazzanti pg negoziare AVVISO. ESTRATTO DI BANDO.VENALE. I ggntezazzo o Moleta, di eigga
discompra e vendita di, ferro das costru- (2• pubblicazione)

.
(2•.pubblicazione,.) 27. D,ž¾e's aosaro- ...i. corriruse,

mioni nuovo e- vecchio nazionale _ed Ad istanza del sig. Alessandro Ma- In segmto di agmento di sesto sulla del terzò sopra i terreno voc holoestero, fuso
.

e malleato; compresi I ria Barávella, nélla qtialità come ágli istanza di Annunziata Trombetti, do- S. Stefano, seminati giges tayynchiodi e bollettami, con, magazzmo atti, residente in Roma, ed elettiva- miciliata per elezione in Frosinone, 28. Utile domimo di terreno aliYa
'

fissata per tre anm a commenare dal di Roma nelfudienza feriale del 26 di Belli Leonil Ê ve va Petecchi, di 16 L'asta si farà in un sol lotto, e
16 corrente luglío 187ô con an capitale agosto 1878 si procederà alla vendita Trivigliano,nella qualità di tutifee dei l'incantq sara apertu ig

base al prezzo
non minore di hre venticinquentila• giudiziale forzata del seguente fondo, saoi ûgli minori Giuseppe, Gaspare di lire 15,236 67;
3709 R avv. FERRANTINI• del quale il debitore Niccola Fabri ne Alessandro e Mariano Petecchi, e ren- 2 Il compratore subentrera nei di-

DICHIARiZIOXË. ve
.a rirA sul prezzo of.. p

l ea1 1 8 tario Belli Domenico
é it aenStporoc ea spuandeeÛi x o

(la puhMicazione) ferto dgl creditore i tante in lire 452250 Nel termine di legge presentaŸasiin nella sua qualinca•
Il tribunale civile di Chieti dichiara a norma di legge cancelleria del tribunale la siignora 3°IIcompratore$6Vfärisptítú¢lelo-

che soll eredi di Domellico DI Donato Vinciguerra Maria Ÿedova Silvestri ed caziom m eorso e cheabbianodata certa;
di Chieti sono i di lui agli Vincenzo e

Utile dotninio della cas posta in offriva il sesto sul prezzo 4 di 4° Che le oÑerte in aumento non sa-
Giovanni e la vedeva Celicetta Mar- Roma, al vieolo di Santa argherita, cazione elevandolo a lire 1 ed ranno minori di lite trenta.
celli; dichiara ancora che at medesimi numert

1 al 4, Rione XJII, segnata il Viesidente cón sud decreto 8 I lio Ognt aspirante affasta dovrà avere

cogli accessort apparenti dalla cartella Luigi, St fano e Stanislao
fu Antoxiii PËil che il caliceflière del ti'ibunale Questo tribunale.

di rendita pubblius nata, 25451. e Spinetti Antonio fu Gaetano• civile e correziona.le di Frosinone fa Dovrà i Itre avere, d in
Chieti, 11 8 luglio 18%. In detto fondo vi gravita il tributo noto ah pubbitesche el giorno 10 ago. <iuesta efig,gasi la
Prologo presidente -- De Jennis vi- erariale di lire 12 50 er ogni lire 100 sto 1875, alle ore 11an ., cália continua_ semina di ráilleduecañío (L. ,

cecancelliere - Cárirst avvocato. di reddito imponibil . determinato in aioneinellesaledella pubblica udienza impoggge approssimativa delle spese
Il richiedertte lire 1206 per Panno 1 1.

.

del detto tribunale avra luogo la ven- d'Incanto, deIfa seitenza di Vanuita,
Zaccaria De Blasiis del defunto Sa- Le condizioni della vendita trovanst dita alfincanto degPimmobili seguenN "" registrazione e traserisione.

veri descritte nel relativo bando. posti nel territorio di Trivigliano - ' Frosinone, li 21 luglio 1875.
C 25 liiglio 1876. 87¾ 3705 VINCENZO ŸESPASIANI usciere. 1* Un casamento da cielo a terra con 8688 Ïl proe. Fís, avv. Doxx•
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pitele osiale, utilefillit ipla tiiáläiôlie (10. d reto1Ñl retten of n 3'?) L. 1000,000
del

cambian e-iron a-såkš¾ ggWat i °r

pg i i me

L. 6

riatoikilo Ceñole di76 dits ciýtélle epfra e . . , ,, ,, 88948,68834
r iiù alla

Bant'däl"[WõW aegatetati direttàmente . . . ra
dainb"(ali'ii'iñoáèWaletallica . . . . . ,, ,, våpnh 4
TitoliiárÑ¼ÑÀt! bakÂ¾ilt in moneta metallica , , ,,

•A
g

triteresioni . ."... . . . ..... . . . . . . ,,2849,26380 a
Yo di i fef títbÏf dPÞruprietà¾ëlla Banea. . . . . L.10,650,630 82

ÌJ. ' rd. per contó dèlla missa di rispetto. . . ,, 1,369,632 25 . I er

-Id id. pél fondo pensibut a dàëaa di previdenta . , . ,,
, 14483,188 54 del

läal arta
B 6111 Idb?àtf¾il'inchado. . . .' . . . . . ,, 2,463,020 97, .con p gi

i . . ,. . .
.
. .. . .· - . . - . . . . . . . . , 1 f(§T64 acco

del Debito
sofrerebae . a . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1 10 fo a pfðehdéifig!!$stti....................

ilkva Ik . . . . . . . . . . . . . . . . . , 89 In ,
cifaiã Médfdfrato¿ 25/giuB

ÎOTALE . . . L. 12732&,864 25 5 Toiltži pioc. cape.
GifáÍse dâI corrokile eãereiste da liquidusi alla chiusura di esão . . . ,, 145,Sã0 58 - -

ESTRATTO DI DICHÍARAZIÓN
TòríLE GEÀEÈAÅE . L. 121,870,70FB3 d'aú¿iitäsiväe li èrMit¥eelþefúffwio it

ee dell'inventario.
PrBWYTO. . Its 111ake della'pr

capitale . . . . . . . . . . . . . . . .
.
. .. . .

L. 30,000,00i) , tãsaman ame le di Ra&ofoni

Righaiiffgú§Wtfo . . . . . .-.
•

. . • • • • • • • •lŠŠ ChécÃdÌcÈanzioè Ídli3Ì
t « aÊ(oné tifgl fÍÍ¾Ù$¾$4 . . . . . . . . . . . . . , 59,277,7$7 , lio corrente 11 signor E io del¾
iflonticoi•entiedaltaidebiffavÏÁfa. . . . . . . . . . . . ,, 147,77108 oypnFerrinidiMatf6 comuà
conti eõ¾kdäti ed alfi•i de1tiiti a a denza . .

,
. . . . . . . . . ,, 2,û9ß,018 62

Om o nellp p a rte
di aja

ibuitànti og 81(i e tifólí er custodia, garanzia ed altfo . . . .
. . . . ,, 27,281,247 n ErsÑà el'vivfeie år EiriŽË¾

Po tsge vari
. . . . , . . . . . . . . . . . . . . . ,, 6,226,764 ,, gigi, a sea þiß Inogo, in ordi

al.man to e Bela di 12 lug
Towna . . . L. 12 140,798 41 Ae

à te IÊf r0eaÈdvèW Éisilo"dš1It1ñidkfst alla cliiueùrak bäiíà . . ,, 1,729,00¥42 n

egge e nyentario Pére
ToTAraB GENERAI.s. L. 127,870,704 88 ¼lgnora Ereilla Magini nei ggtrip

Pi Car j ease 1418Distihta JeÚa Cassa e Riëerba• aa sani, 11 O Ëgl bre

Opold afgento . . . . .
. . . . . . . . . . . . . L. 6,844,359 ,, (70 Il cane, P. Savo;A.

Bronzo
. . . . . . . . . . . . . . , , . . . . ,, 36µ86 98 AV*VISO.

Biglietticóngdritáll . . . . . . . . . . . . . . . . . ,12,802,7%n SirenteautocheenlÌÊ.riphiestA4
tti i Itti ÌsŠtÑti"d4xiÌs'ai c. . . . . . . . . . . . . . ,, 2,585,052 16 VincenžoMarchetti-Selvaggiani, al d

micilio elette gia della Stamperia,
Torain . . . L. 22,543,322 14 mero 67,., yesso lo studia legale

sì16 proudra,tore Gidseppe Datelli
giorno 19 luglio 1815 11ao#obé

ßgggio1&o'&c e $ÑÎingefeëše deiÑant il náse, per cento e ad anno. .i modi aidegge ha notificato au
I Adamini , d nicognito domidilib

lËÚo aiñÏiËìITei änféâàñÌ di a Idinofóiò . . i . . '. , , . . . . L. 5 00 i denza é dimota, la sentehza deÊa
Sggg egu;blaligaggþjli faiÌo . . , , . . . . . . . . . ;

,, ,, già Corte d'apgelle-di uma del

Per3e asíticipgzioni en titoli e ta10rf . . . . 'i . . . . . .

"
. . ,, ,0 ñ0 Irna 18 , II 'qus] roep

PefTeantiefþailóiif¾86te. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 600 contrelateritanzan'ësadAllaseco
enti j : . . . . . . . . . . . . ,,

4 00 sexione del tribimale civil _di Rorii .

1W4ieembre 1874 the ri aýa'Is
manda dállo steosò B ava

Valor TTžther Valore Nurnero Somina Rotná, 28 luglío 1875

nelig, comtme di Camporgigno i
ToÊàle L. 49,556 250 00 'Í'otale L. 9,12Ï 487 00

1075, n IUint r htt

Il fáËËo fra 11 $ 16 L.11100 ,0i)0 06 e la col ne . . L. 17 ŸŠ7 00 à Ài uno ã Ë É|6 h 1 una eC
Il ËËIiË fíÊia ii 1:10 8,WO 00 e lirca L 9,¾7,

. . . . . . è di uno a 3 00 m o 87
e

iti a vista L. 147,11 06 7 istanza del citato Bel;nar

D vi ihn I fa ÍŠËÑ*â'anÈo e þer ögnI100'lir di òágiitË1e eÀaäi .

L. 1
di rn i

199 Ginosaux avs. G

V. B Direttori Generale B Capo Goniabile CAMERANO NATALE,

3689 L. G. DE CAMBRAY DIGNY. -- A. CARRABEÑI· ROMA - Tip. EREDI ËOT '


